

* » 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 

Vi» IV Wrrtwfcr*. 14 » Talaf « 7,121 W»I 5 13 .S 2 Ì < 1.4 W. < 7 J 45 

ABBONAMENTI) lln anno . ■ . L. 2.200 

Uh aemaatre , , » 1.190 ' - 

Un (rimostra . * [ . 000 

Spediz ione In abbonarti postale ('ohi» corrente onciale I 19785 

" * ' - - - - ' ' ’ - - - - — 

PUBBLICITÀ i p«r «gii alllitactro li «oloatt: C«a«»rsì»!| « Cium L 6 * Itk) 
iB«tlitol| L. 50 . Cromi L. 70 Vernici» I. SO Plitiiiirit, Bisti», Ltatlo 
r.T. P‘ 4 . ***•• Pettata!» lalUipit* ■ K(iat<j«ril SOC If.R U fCSBl.l 

riTi i\ ITA! Il (SPI.) f|i Iti Ptrltatil». 9. Kob* - Tetri fil J7J A* 9 « 4 # hp( 0<iJ 





■ li^fyUì^ A : (ù: : < > v? • * s 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Un giorno forse si. potrà calcolare quanti 
bambini, quanti vecchi sono morti, quanti gio¬ 
vani sono stati condannati alia tubercolosi 
perchè vi sono in Italia alcune migliaia di 
milionarie di speculatori che non vogliono 
sacrificare nemmeno un centesimo delle loro 
ricchezze per salvare il bene comune. 


ANNO XXIV (Nuova serie) N. 112 


MERCOLEDÌ 14 MAGGIO 1947 


- Una copia L. 8 * Arretrata L. 10 


SENZA INTERP ELLARE IL PARLAMENTO E CONTRO LE ASPIRAZIO NI DEL PAESE 

La crisi voluta dagli speculatori è aperta 

De Gasp eri ha presentato ieri le sue dimission 


H 


Slamane il Capo dello Sialo inizia le consultazioni ticecendo il Presidente dell'Assemblea ('.osi il nenie 


USiVil pllltoci'ilticil 


■io < In- si n In i«co all.i fo 


r Imi t.‘st>| t ||)io ,mi 'iiin-Milc. ( <>|.>ro: 


mn. non si è (liilihiu clic lon. < ho |>arLino % <ii bill mirino ' del 
J>c ( i .1*^ peri ha aprilo ipicsij gin mio pii . di aitilo re- 


nuova cri-i ,i, governo, a (|mii- liproco e di ,I„J.,-• dA. sono -cn-i 
in. mcM di distiin/a dalla pie- ir che ha i „, M vj fl ||„ M . 0|KM 
(•(■(lenir. nel modo non soliamo s n <a|»ii Ir r,. M *. (piando non 

rosiihi/ioimlmcnic piu scoi rei lo. mmio im**.|u.„ ..doli • ciallroni r 
ma politi! ame.ilr i prr lutti -li al- nn«i.ilgi«i del la-,•«,»(,. dir im-n- 
tri flopiiln piti dis^ra/iulo. Se un tono ciprini., di uuMitirr I par- 
capo di famiglia o il diripcnlc ili fili pi,, a»a„/..ii drlln drmocra- 
una (pini-ansi a/.cnda privala m /ì<( ,. , Sì,,da,.mi aerano lolddi- 
«o„jportalo, nella diurne cle.L, (li . .. tll ?OV(>rn(> (Ji . 

«no, affari, a ,p,rs,o modo ,1 me-ìseiplim, e collah ua/im.e da par- 
no die gl. porri,he eap.larr e jlc (|(>i Ll , twì h £, mt 

ni esse,-,, mieidelio uer sonten/a r„<... <>. . . 


(I, governo. 


11 Gruppo comunista dell’Assemblea eoslìtuente, udita la dichiarazione fatta dal Pre¬ 
sidente del Consiglio nella seduta del 13 maggio, e Informalo dall’on. Sereni circa il modo 
come sono state preparate le dimissioni . del governo, deplora che ancora una volta l’ono¬ 
revole De Gasperi. Uopo aver* con la sua condotta equivoca e piena di contraddizioni con¬ 
tribuito ad accrescere l’incertezza e la confusione politica, abbia aperto una crisi rii go¬ 
verno in modo costituzionalmente scorretto e politicamente inopportuno e pericoloso. 

In particolare il Gruppo deplora che questa nuova crisi sia stata provocata e si sia pro¬ 
dotta proprio nel momento in ctil tutto il paese attendeva che il governo, applicando con fer¬ 
mezza il programma da esso stesso elaborato, desse inizio ad lina vasta azione di risa¬ 
namento economico, di lotta contro la speculazione, dì difesa della stabilità della moneta 
e del livello di esistenza delle masse popolari contro pericoli e minacce sempre più gravi. 

Circa il modo di uscire dalla crisi, il Gruppo comunista dell’Assemblea costituente ri¬ 
tiene che. qualunque sia l’ampiezza che si possa e voglia dare alla nuova formazione 
governativa, questa dovrà essere tale che corrisponda alla fisionomia democratica dei 
paese, quale è stata espressa dalle consultazioni elettorali dal 2 giugno in poi. 


1 liiu.'ton, del Partilo in sene al| X IVI r*A I ^ I l A 7 ■ O f B 1 I ^ H IA B ? A / I 

vrs»UN I lì,K V Ih 1 lì .B Klì V I 

jtito di Sjr.,aat «.a oiicntato v< i so 

ila ilchi(>ìa di lina vice Pie-ideo-,- 

z.,i del Consiglio — collega,a con 1 . , . . , , ,, , 

, . . - i Aoiu’ihi I),' ,;<isii,'M h ,7 n > 11 , 1 , 1 , 1 ' <i, !» • i >7 (>,tir .imi ili .liniere ntt< or 'Ii'irfi rir:- 

* la «inietA nume dei nlmo.rii ciò-, , , ,, , , . . , . 

i 1 .. .. Ic cm*i Mi )i ii'f c» l f i m’- L* «er»« tu niiiMùM.'it* ai’libo <o 'OF - 

jnu.o.n - per loti l rt-i,i(!lo:ii. ( 

fi,- mi ut»*’ f uftrrO'or/ Militila pei co titlni * 

; di un illune i o u» p^i u* />{»»• ii'Coìa e t deputali, iuuimu n r r # - u* il Pac^c |im>n f/clic yri:tuit 

■ meno UJJUìlU’ ìì candii 1 i ^)cr Ut tufi * 11 : e (ir - t *i /• r attuai* l y ri ma r 

i ai'Ii eliti 1 jiurlitl. v \ o > 1 * òri Ptr^iùrate uri (Noivo/rt), et nlfulr <hc it r uno s/ir.o 

j Alisi h»H* «.Iella niuuoni* è Stato’ M M»ì,n ti/ persi }>rr A 1 h:u *u»Nmf*• o f <itr pn*te ilruU <i« < cc- 

f votato un ordine del giorno 1011 11 [ ** pitmtnuu*. ihrvno aA arfat^sme tp'r^i 

.quale ,m oriti, a (linamente il me-, uonomi ,.opo „r- 

, toilo .seguito dal Presidente del! fK ‘ r ""»<•> •>' '<> «or,, ., 771,0 !» ' <«'*•» o ile.ht oi.^mnai.ic /.>, V 

i 7 ]•-,1 il., ... ' >,>>. /Ìo/O»i, , he. se, < 17 .do o'> i.'iiniih ' r ‘i '•<‘.itnr. nilmeiit e nciii’tni >'• 

| Lo ’ )M ’l , ° f ' e ‘ U| .H d'Ha C. 1 S, ", UI . drilJ|J- rfll| . t . (V (■,.,f„„h,.)r„, „'t,T propria in >a 

-en/^ una pi e\ enti\ a d’-tus.Momj j;(VNt .„ IlMP , v 4 ( t /r» il » che I ’ s - (.all. mitn pn>ro»,i iteli ,1 ir..io 

, Cll\ unti Hiln C-»)ililliC*nt 0 O ■''i t 1 “ * hi ni ci i‘i e* 11 J » /• lìdriit ,ì t ut a 11 » > 11 - \t: /*rrn;/c \r iiun i oli rtjo re alla a t 


i/i/fif ti .Mf».f«t*(v 1 0 / 'O e 'U tir .s o'ju •*(» noe f stic/r/toi pei coddu** 

per 11 'Cola e t deputali, unioni nIji- te il l'acme fmni tirile (jrutuit 

p»lì per la mp Aa e tanpintilu eie- t *»ffn eeonft >)i*i /*e attuai • JVi ina e 
c \ o >e del l'ie^nientv ari ( • tJto, et niente il te tt e uno Mt/.o < i»'i- 


\o> t* <f»*/ /’f i’^ki t'.if v uri ( n,/.\'i,ln>, et niente lite tt e uno mi/ '.o 

5 tato ' '/ \te,,n ti/ persi iter A 7 » n’i/'if» f<mf »* <i f i/i'tru. </tr /»<» * f •• tlct/h f>iUt <it t ce- 

>fl jj | pi f uiiM/io. i/ircMti (vi ti(ltUi* A aic tp'e^i 

-- Bonoml tM’/u .il ii/Mnif»* rl’c tua a.e popo tir» 

P**r in i ani a hb u# io <// fu lo I nneie deiltf i tt ruiiOiic. l.a /'*.*<»- 

n. flotOtnt (Ite. sei orilo o'* intoni* " f <t sostiirzuilarente ttcu 1* tt'< I 't«i 


pievi m nrecè'iicu» 


C ’i • / ti min 't mi uAa propinici 


A presentatore dello (1 o ehe (.(ili, sulla patrona della tu. in 

sen.hle ti dorufo i ujnii' mi- \t.*l®rrii//r vr i»//f* t unroort' ««dfu p t - 


I chiede che la crisi dei^a non ven-j f),: n dono tc dA-Uiare t ^m,n del Prc- v,one •''frettata sul davamo pei 


ribella attravor.-o accoirl. ili 'ideate del Constala 


Ile dei lai orato* i. e così licitino 


i* . » . * «hi ivi ««Mitili i. r ciisi nanuo 

di css.mc mici (letti, per semema f allo . | Vr , ptMl vi p WM A_ 

di tnhmi,ilr. ( redo non val-n , ri ^ f.-rrniim; per nuc- ■ IflllllA 

u rnmeno la n,, ,1, nlmarc s,.i.-n v i«p?ro d%li WLA\j \j4M) ftj IV §5 

àmr '* .‘Ir • . <lirr *' n - nh /' 'fatali, non ..»t,* la fame di ^ MA ' 

niitrAMHiil. posizioni prese da l|tl( . <(n ( n(e . 40ri \, a (Iov7> fc(afa -- 

i)n C.iisperi nel corso delle ulti- . ,.. 91-1 


della crisi 


torridoio 

D'altra parte 


1 • l.ti ermi e iriuinhinirenle ,uui- 

la Direzione del | pl.ee,,, — ci hn it,-,,,» — ni 


P.S.L.l. riunita.,, a Milano per pren-l ‘‘ 011 r,c »f Ime <1 elle prei ,s 1 c 
tleie in esame la situazione creata-i d, limiti mi «Pur;;,.-»,. 


; c< 1 re /fiti/zn t>fi«* de U*n>0'i J i 
o'iMi del pi offra unno tjoren.nt t t'n :. 

Sncapai 

Saltili,tt ha luti„ limi li,iiye ri„ 


• 1 , , _ le vasi del infintelo Si palla ai in.tote fo OtnnaiiAt # 3 .» r nt ci, 'a * «* 

'li c * - >4> L . l> 1 . . , in, iioccrnn rii t’iuoiic \ tr.iuihilc >. come la mi urei/ ara adottata dii l'rc- 


De Cìa.speri ha formulato una di-} 
ehinrsz.ione nella quale si dice che ’ 


.Ci fmciiht' nuche h-i ' 


liticale ilei Comi (ih » non s.i, 


1 Può duro lo. Siti 1 Oilarda ri « .hi delle mòri,ori, ni «iioruto »(ireb- 


, .«.muri corso oc.c Ulti- disciplina ddl altm parie’ l.’nl- 
7 i,c scllii.Miic. nel governo r fuori , rfl , f . si h 

(Il CS-O, le <>S|,n/|Om. 1 siili, . I I . ,. 


1 11 • * • 1 | | n V ‘ u ~ 1 ,Ak dieci giorni dal noto radiodi-| sione di dimettersi, prendendo ajaleuna riunione. K.-so tuilaria pi e, 1 -! economico «'fidato ad uno sclue-j 

ra parte s, e ehliandonala ina,scorso del Presidente del Consiglio protesto le riserve espresse dal PS.irierà oggi o domani le proprie de-, remento politico tioppo esteso 1 
arai,;,mia «cigolili,-a della «pe- la Situazione politica è ieri improv- di fronte al suo atteggiamento. Egli) liberazioni. Ieri si notava del resto! mentre aflerma che la lotta per ili 
illazione, sulla lira sulle valute visamente precipitata verso la crisi, riteneva ormai inutile anche un di-! un certo fermento ira i deputati 1 miglioramento dei salari reali dei j 


! :1 partito S.1..I. r.on può che gìtar-1 hoc.amo ,„ „,,i, por),colme a,,iii<- he stato mviho. < prima di vinai’a- 
'.dare con sfiducia ad un programmai 'ione m q ,unito smani denti unii- ,c ui„i i mi, , imrfi’cipcrc od ui.ti 


(Il 07 .-O, le >„«■ ,'SiIa/ioni i siimi , , ; .uc-i uc.wme oc, ^ wosi^nu IUCLCMU ic use. Ve c.ipies^e l 

cambiamenti di liontc le s, Kj,ra , . iln,,n 'f ’ 1 gugno-a della -pc- la Situazione politica è ieri improv- di fronte ri silo atteggiarne,! 
( , ail . ‘ • , , . ‘ r . ,l *ldilazione, sulla lira sulle valuto visamente precipitata verso la crisi, riteneva ormai inutile anche 

, Moni, la sm, hizzn fi naie, i oelOM*. "ili valori ,eali. sugli ali j f/on. De Gasperi. prendendo albattito in seno al Consiglio. 


Nittl 


1 litio questo manca, osleriormen 


democratici cristiani che rilevavano lavoratori e 


la ricostruzione tr.-rior.o 


\’ft. psCn a dal Palazzo eh 


H . ■ . *, * min tu lli» 

una piu vasta imita, o , n 0 r^alr 
non piuttosto quella del faticoso % « 

matq-lierarnenlo di un proposito 1 ’ a '’ 

di divisione. pr( ' n co ! 1 . 


peri, poveretto, se l’è 


mnuunta urlici inaiiumia ui ieri!. «II- Irt *}n - - ** -- ^ I ‘ H* 

Dopo un breve colloauio col Capo Intan, ° a,1 e 16 e 30 la Costituente r 0 n. De Gasperi e come fosse' («pirati e direi 
; dello Stato e benché sroasMiafo era co “ vocat « P er asvoltare le attese stato da piu parti sollecitato l'ab-hisle autonome - 

c * i.ui«isn#iu , _-- , - j_l l_i_ .1 __j; _-i. ! 


o no ni,oro yorcnio 


lasciando da pnrtcj ( ’ ,< ’ minaccia la democrazia, in dente del Consiglio. Molti deputati, .sfiducia nella base su cui si era zione politica determinatasi in se-| to hanno posto le basi per una so- 
» irhidi/io culi,, forme UHCSln p.TCSe in mi un ceto di ignari degli avvenimenti della mat- costituito il terz.o Gabinetto De Ga- guilo alla apertura della crisi, t lu2tone dei vari problemi. Poi De 

rriV ,„licn,, fa ,Z i|>’>•««•*« «1 ,.<■»* >«« «£ «■ * -> SS ST£? ^.*3?^". SScJSS! 


DI Vittorio 


nara/ionc della crisi nre-éni..'quei coilahora tori di La riunione del PS LI ' ! ? " so rt cima o sulla Etti,azione j può. \o, , cptiiihi'ciiti ,i.- 7 >e,< >ei »77 

pa razione della ( risi pre.-cnt* . t dimnslraia U ndlWà All la > -vt v ai - a», n . , . 1*0 riunione aeL r.Z.L..!. | economica e finanziaria. Egl; h.. I con calma e serenila gli smiuppi 

oas, sono stati strumenti più o e d,mn "(dita t Alle 16 e 32 i. Presidente ha di- , Da tnai del Governo è aiata 1r jcrata s| è inflne . riunito n' sosten u'o die la situazione non ej rirllrr rr,u e »o,i irhl.fo,,,» «.‘.«mct 

meno consapevoli oppure vittime De<;es 5itn. Ma suo compilo era di cmarato aperta la Feduta •. dopo aperta dal suo Presidente, 0 , 1 . De Gruppo Parlamentare del Partite c °'' grave come comunemente si. wcaiueiirialr. Pm* ,, >jo parta ’pnrc 

di un piuoco che li trascende. 5 a P rr ▼edere, al di là delle con- la veloce lettura del resoconto som- Gaaperi. con il radiodiscorso del socialista dei lavoratori italian' che crede e che 1 provvedimenti presi ° l,n «' >"<o, o joctmo .. 

(fucilo clic imporla metter subì- tinP^nze minisle.-ia'i. il pericolo n.ario. ha dato la parola al Presi- 28 aprile, impostato su una totale ha lungamente esaminata la situa- daI governo ria lui pre.rieriu- ( 01 Vittorio 

to in luce, lasciando da parie ( '’ ,c minaccia la democrazia, in dente del Consiglio. Molti deputati, .sfiducia nella base su cui si era zione politica determinatasi in se- to hanno posto le basi per una so-, A ni Vittorio i -aitia cme-in un 
les-iiiie i» il p- in rii/io sullo forme quesfn paese in fui un ceto di ignari degli avvenimenti della mat- costituito il terz.o Gabinetto De Ga- guilo alla apertura della crisi. 1 luzione dei vari problemi. Poi De. O .„rii--.o .cullo ,t;h oiuhe ;>• *rlu- 

^ che la crisi odierna fa parte P>"^cra«i sfaccendati e riottosi Unata, *i protendevano dai loro speri nellaju. maggioranza e "^1 drìna^lorod Jar’- dfdMi' suUa "suùTzion” isrfcu»"! ià°Z 0 TJmmlc™ r ° r> ° "" 

senza alcun dubbio di tuia ▼asta non ha ancora capito che finita ! banchi per ascoltare meglio quello S uo programma piema ? _m mia ^ evenire par-i the ' p . H pun /j a SUO tempo r Credo — ha risposto — che le 

offensiva plutocratica contro . la pf * r sempre l’èra ilei s„o prepotc- che ritenevano dovesse essere un cti Sl "° i) da ni Ì I ^ r < ?A P^sso non sono state sollevate approvai) dal governo almeno 10 f,’"' . ,ro,ìpo s ’ r, ’ n "' 

eleni,K'rn/i,, Ouesla offensivi è rr ' Forche è il popolo clic cunan-i importante discorso. s ì ed i presidente del Gruppo fe- mo j{ e pregiudiziali, tranne ouella mno in via di attuazione. Come i‘<e„te trgntc. Cous.der» quelle , nn 

atata scatenata con l’accaninicn- t,a ’ »’ iipiriiil^rc.ss,. del popolo) De Gasperi si è levato in piedi ed fui^nuS^ata^procèdura di unfi Seguala rappresentanza, soluzioni per la crisi economica Erario,,e ^iteaao'rhTià 

to pii, tenace tini momento che fhe il Paese dev cere governato., ha letto Questa sola frase: * Ho lo- egJi meUeVfl it , criii n Governo, in per numcr o e P cr importanza dei (Continua in 2. pop . I. col.» determinato jondamcniahnentc dai 

il governo a direzione dcmocri- Quello che imporla, ora. è «"h**,^ raS£ »g na t 0 j e dimissioni nelle u . n momento in cui la gravità della - =■■. === —■ - — ■ — • - - - - f 


zinne ni tpirmta ..miao dcati nmi- <e i.n„i , mi, i ,, inirtceipere ad in.» 

pendenti .Voi, e, .»r> .0 i. un, limine rii i Inr lomuere toro u , >i- 

p, eoi ,u.i-io!, ri," .Mirti: • lai,< I[ |>i ohm- imi — !•» r- 

-,||*j tonfo l'on. Siti aie! — si male co- • • 
,• |,o«'il»ilr retri'• ■>,,e »*• ooi eroo rfu’ 
V»ff. ,,'Cm'iI dal Pallimi di Moa- \ ,i m ipinUi di suncnie In hit.e ‘a 
tci-ifor.o qiTitrio lo no,»"i h'o arri- ,<e( ii.oi.irotii’ Si Pero io penso che 
Cttiii'n. Krn limilo rctii ente miaii’o ad • capo poi itien <•> rn- 

il'O'n niolf ce le dici — tf , et ti„o;.iiro (or.rsf "ri¬ 
ha detto. — lo.’irr» parline nha lo- rchpa •> il PS LI. l'on. Irr- 

.s*,fne ,,,e e noi, me ne U.rnuo tirilo loe'io,,' a. ri >.) , he tooni'’ 

il un, .mi Ma tempo eri ra ine par- latta l’ar chi dei Mnii’tteri «•»«’•<>- 

Ieri» > ,-i ii e tinnii. ,/>■, So', p.-esiar o che 

■ -t Ionie Predaci ite del Con tipi to'i uni Iniimi la di queo.ii tino .'t'd.l'e 

• Po l'amo,c d: Il o; los, ii.-mo un motivo prr riardere la notti a pii- 

perdere con questi rat tiri (mauri . ipziouc 

«- .4 : )i>r,j come /il'», stro del Te- Suri pii pi aspetto xeno’,re l'ir-o- 

soio~‘ lesi di la.i ’are r coni n ni st, Ino", 

« l’cpo>n Olle, tini. Se eoo Cono restarci e un'altra co'.i. 

Facchinetti ' ,n ' non oossiono omini.q ce 

... , . nrs<u :.r tiiìTiatil'n per la loro edrn- 

«Cirro le proeeouii, adottata pr, r „,,,.., )1 , r r . 0 ,. 

le ri-rin; Sion i li» dello Ire Mi- no enie ino, oeotoie». * 
indio della Ciurmi Faci h ’ nell, — «S I - I 

posso riire eòe e siala la ,>>„ magia i>oivaqpi 

, ; 7 /iii 77 ( ?» c Pc Ora peri additi min S'.eh augi apparirà .«orici'sfuri» 

/elio. - .Voi , epubf>Nc*nii o.-pe,< mino '• l i|,:iil,eaq,,>.«*: — 'io lido — m. 

cou calma e serenila gli sciupili no disposti ,i eollahorare con 

riello- mp e non tlhhia n.o nessuna musi ooeemo o,).orje»>er> siti tu re-,>- 
prrqitiàizialr. Post-ano porte,'pure tro-dr'tra ime di centro-s-lustra l'n 
o no al nnoro yotvrno •. yoeerpr» ili unione nazionale ci i*- 

r»J «/"♦« I porlerehhp ia:-rcc nella su un .-tu e 

Ul Vittorio urUVo'M-inn e noi non Io ngpnlee- 

4 Di Kilfono Z stillo cius’-ti, un remino >. 

qui lii'.-o ..ntia IT,» oni-lir ;>■ »rln- Colonnelli 

-i one alle trattative m corso per _ 

In «TDfoin sedar,ale «De C.a.sprit ima ha cerlnmet.te 


Otti da forze socia - 1 perdere con questi cattivi uiiuun - 
j «• .VIora come Ministro ilei Tr- 

| 3010'' 

al microfono j s Pepalo ane.ua ». 

del Consiglio ha in- Facchinetti 

alle 20 pronunciai" • « Cirri, la proceri,<n, adottata ,,»-i 

«Ita radio italiana | le dune sm,,, — ha tirilo ter .Mi- 
«ni tcmcilt é? «orvo- I rirnn r#f/« m r»’fi Lue* h* udii 

V a cr ,iT„, „ ! posso dire che e .sinfn In ,»,i oiujnn 

C iV. C f ( olam,, -| fumo i he Pc Gemer, ab fio, mi,, 
sulla e, illazione I p.iio. • \oi , epubhHcmi nryieii,at»n 


£>*„di;:o .rulla cnit o>u-lir ;>• »rlii- 
zione alle trattative ,„ corso per 
la tTBOun «aiarmlc 


* Credo — ha risposto — c/ir le f ""“ u ' 7 " b "°‘ ,r ' r ‘l mT i — >>a netto 
le cose sono troppo s’retta- ( '* a d'’» 1 ' ,l,, \iC, eh c 'o 

e-fc Irqirtc. Considero queste him '"rmarna >.o — F. penare che da 

-ime ima Celle mmi non « '•«« seti,mena st-vamo of, renio ’a 


liberazione Rite, ino che la cosa s-a 
determinata londaincntnlmeutc dal 


» ..-.■ -i | - | , tua id-sireuau, ic mmissxon, neur . . _■- . .- 

stinna. stretto da un lato dalle ’' 1 P l rH O, ° sm chmiamente vedu-j mani d el Capo dello Stato che si è «dazione economico-hnanziaria e 


ma. aveva iiuaiineutc ucciso ili ' r > '—- " q.-i ,, imiKKiim» . . . , ■ , . urtilo- v ** cui asserzione ai ironie ai sacn- 

passare dalle parale ai fatti, prò- particolarmente ni colle-hi della fu§a . P ‘i democratici* cristiani ” CÌ imp A xi d * ,! f, ricostruzione del 
ponendo prima (c finalmente!) Democrazia crist- mah che apri-' - , ono g Uar d a ti delusi: "De Ga- ^ l ese ’ e pna dclle caU5a principali 
Limposta patrimoniale, e noi una rotto la strada al fascismo, nonUneri — ha notato qualcuno —- ha de ì niar «ma attuale. . . 


‘imposta patrimoniale, e poi una rotto la strada al fascismo, non speri — ha notato qualcuno —- ha deI . niar «ma attuale . . 

Cric di alili provvedimenti di-!'' deve ripetere: non si ripeterà.! letto anche queste poche parole J , l ‘ alI ? ente la c ^ ip ' " 

etti a far fronte nlle <lifr,coltà; • buoni demi* roti, , devono «en-| Allora veramenteriio n aa riUliano*. ® 

economiche c n,ian/iarie. jtire il dovere di firirsi e restarci Mentre anche dal pubblico si le- ne ]l’intcress e del Paase.'se L ,tt VLLffSl elllde la maiìOUl'a tentata dal dott. Costa e HOC f- FrOi 

Nel 1UJI-JJ. in situazione perenniti per respi crere ogni mi-,'*'‘ an ® sor P r e.«a « dl ,non rùipettando la volontà democra- .. j tt . .. . , . , , , . . . . . 

certi aspetti analoga all'attuale. ! narcia. Nei proemimi. s„ nerj seduta pJl- 6 un'ora Per ! tica «pr«s» il 2 giugno dal popolo rt/»rESa delle trattative per la fregila dopo le preciSUZtOM della ( 

quando vennero sulla scena da giù. concordiamo folti o quasi. c|, a cron aca la intera seduta è dura- ltaJiano L’*ue«|Unient« di tmr.nsUenza timanall. piobiema che. ,e risolto ; la risposa drt lavoratori 

un hit,», come strumenti di finan<»*al programma tncomincere-jt a esattamente 175 secondi. /( comunicato del P.R.I. manifestato daita Confindustila tn oc- permetterà fa-sorbimcnto ai lavoro rii ure.-cntanii dri ii>or ? ju:i 

za democratica, l'imposta patri- mo. 1a< cordo vir.i piesm ra'to.! Immediatamente <j sono riuniti. .* casìone delle trattative per il rinno- forti aliquote di metallurgici disoc- la stesia ,-he ha risto Di V 

inoniale la noininatis ila dei ti-' I essenziale r l'unuà dei prono-'nel Palazzo di Montecitorio, i v a ri_ N ®. ! po ' neri ?f , .° ia Direzione del vo detta tregua salariale non r«ta cuoatt: a questo punto è inlcrve- Indiati iati ; la tregua ,ir 
. » • • . - , • , ! i, | » • ' Giiiooi Par!.'-rr.e,ila , -i Partilo Repuoblicano aveva dira- un fatto polato. Demmo ieri notizia nula la Confìndnstria dichiatanco ciie del'* specula, ione «• con, 

fnl,. la revisioni dei contraili (Ii.m»'- la volontà ,b lare cm che sijt >upp: t ,.r...me„ia.,. mafo comunicato con il quale delia sospensione delie trattative con Ia questione riveste un c«ratte:v Rt - aero,do o nmm 

guerra, ecc. . dall altro lato • spilli-j promelie. la deci-urne nel reali/- orf f{ ne Jd K l orno fri lascial a int*ndere comr il Par- 1 vetrai, provocata dai raop,e*entantt nerale. per cu! e?.-* ritiene r.rves- p0 ngfc ?arrifui ai ia»o a:,> 

taruno le squadre dazione. D.i-j/arc quel tanto eh- è nere-arir»: , _ . tito Repubblicano Ita!, non ponga della Confi,:riu«tria contro gli mie- «ario .egolarta con vn accorcio inter-t^---_—_ 

po alcuni me-i. la democraziajpf salvare b nnura moneta ej del Partito socialista alcuna pregiudiziale antipartecipa- ^ri'.nVtoga manov» èrtala' temaU obbieriom^'denà n(n[ ehi* I-TITIclo d’Onranliza, 

era moria. Gl,tendere la vita del no-tro po ' I deputati comunisti hanno temi- .nomala: ma sia aisposlo ad e=ami- con l metalmeccanici. Siamo dunque vat o rasmrdita di voler ie;o,are con- P.C.I. che era convoca 

Onesta volta. .Vl'annuncio <b Ipoio. spezzare h tracotanza d>‘i to la loro riunione dalle 1S e 45 nare ia possibilità di una porteci-jdi fronte a una lattica mollo precisa. - jn unirò aixordo gii orari rii lavoi-o; ma per sabato mattina 
una imp,»-ia • patrimoniale e di pioto, ran e de-li spec ..latori, di-1 a”* 1? e 30 approvando l ordine del paz>on e repubbhcaua al governo. che uova U sito n»t«iraie svi!'^*>° deite o.vrr-e categorie. la Conbndu- rfI)lc ,„ r orr 8jr 

altre misure e« .nemiche demo-,".perdere ogni i.. per h no- * ior "° che riportiamo i n altra par- lì solo gruppo democratico cri- ‘«'«J 0 fienerale situazione po- ,t;U si o suoi lavori domenica 

rratkhe. granili industriali rraJrim democrazia, di re «raoen y»-| ° Anche‘il* Gruppo socialista ha ap-'^monbee ^nUTte^h!. ha°sed.do\n JiZ -f,\* 1 p .f eor ì; j ' d ^' lr 'on-er.uenze »«**** ora. 

zinna ri, agrar,. .«v-fon.l.s,, e sonora una t rnl,a a» nrm.e.,1 prflV - tn un ordine del giorno che | permanenza, non ha tenuto ieri _ rt.port"* dSSf/STn merito*!» i - 

ci loro hanno ucominciato ilj PALMIRO TOGLIATTI ;dice: |dopo le dimi&.ioni del governo —‘problema dette 40 o,e lavorative «e,- 1 p r od""ron“ ' |- = ===== ' 

traffico delie armi. ( oli tono H. , , [ , . -, __ - - - | Di et» si e pi eoecupau» inveve 1» < f>/!f l'I li * < 

( assandra l’on. ( orbino. — «pe-l , FIOM. la quale „a divida,alo «.«ir, 1 9/1.1119. \ 

riaiu,., ndId»r .r.-Mi.e «.ito i.J- • OTTO ORE DI DIBATTITO COSTITIIZIOMAI.E A MONTECITORIO 

""r dl ll " ,a - .opponono p,o.,suii. Canato 

tinche. — ha «cri*ff» annunci*,'-'^. Rii altri ariicvli del contratto l.ed-,e!l| Api|/||ll 

do a brevr scadrnza la guerra' ■ _ _ •__ _ _ _ . _ _ . delegazioni 'o.nnsm.o, oerian.o. a ■■ W 

impone e ppontuovc- ^ iVnniro la i 


LA DISOCCUPAZIONE NON INTERESSA I PROVOCATORI DELLA CRISI 

— 

La Confindustria rifiuta di trattare 

la settimana di 40 ore per i metalliirnicij 


La FIOM elude la manovra tentata dal dott. Costa e soci - Prossima 
ripresa delle trattative per la tregua dopo le precisazioni della CGIL 


D’atteggiamento di intransigenza timanall. piobiema che. «e risolto. ; la risposta dri lavoratori e del i*f- 1 per, socinli.it. «•fc.u/o dnnnp.n ni 

manifestato dalia Confindustria In oc- permetterà l'a-sorbimento a! lavoro rii ure.-cntanti del l.vn’aturi » >emo-e! mcndo or», or-reo co >/ nodo ,0 < n-- 

casione delle trattative per il rinno- forti aliquote di metallurgici disoc- la ste?;a «he ha dato Di Vino ..rii! re tlc’i'n.i De Cc.ipm. rhr hn pre n 

vo della tregua salariale non nrsta cuoatl: a q'jesto piinio è inlcrve- industriali: la tregua rici pi.'it:» , . ,7,777 un;.ione rii tuie yra.-Un se-.za 


Palazzo di Montecitorio, i vari' P° m ®riggio ia Direzione dei vo della tregua salariale non r«ta cuoatl: a questo punto è inlcrve- Indurii iali : la tregua rie, pi.,:;» «. u.m de,-,.ione di tate qn.eit,, se-.za 

ppi Parlarne,ilari. jParlito Repubblicano aveva dira- un fatto polato. Demmo Ieri notizia nula la Confindustria dichiatanco che del'* specula, ione «* corri, n, ,v m-, j •<-■>77 c t« ter,,.. 'ctt >.•,••'* -e rs to¬ 
maio un comunicato con il quale sospensione delle trattative con la questione riveste un caraiie:c Rt- »|jai«ia>i anoiri*» o nmnia me un- do >1 projn-o i,rn- : ern • 

Un Ordine del giorno lacciaia intendere come il Par- 'vetrai, provocata dai raop, esentanti j nerale. per cui e*.-* ritlenr c.rves- ponRi. «arrificl ai iavoatin i. I f> a nanl 

! tito Reoubblicano Ital non twm-»a deni * Confi,5du,,r,a t ' on,ro iotc- «ario icsolarla con vzi accordo mtcr-l__ , «-asiani 

del Partito socialista ialr.ma antim, risina- 55^' , "?: ,,5t r la l l 5 1 ®' v e‘ r ®- confederale. Dl Dome arie fondate* I -- . . ..I „ ’ 0 ' 


pombihln di ri (lìcer rorreltum, " - 
te 1(7 crisi II 11-, 'ro orri-lic fic, 777 ** 7'* 
>70. che Ini non n r rollilo recciti,re 
prospef tara inferi In pov«.f>>l*:,-. (,i 
(■•itt pnrlecipn -(me ilemorn ■>* ,*■ ,77 <;t 
o«>, rr,i<i. miche se S' fosse , c*n 1 •*- 
ce«.«(,r,o ni)!,,,udoiiart In direzione >. 

Sereni 

' Lii decisione ili De (l'Sprr; —. 
cf hn il,-no Sereni — e r.rrnutn per 
i.oi s,c - <7 iitop’TUdn. Seti-t «cri’U'i iì> 
ieri del Continuo si cru concemv n 
thè l’O’t De (Gasperi si presente: ir 
nll'Assùnililea con una dichiarazione 
per la qua'-c il Cou.inho gli ni'rmi 
da’» il nea'rìnrm mandato pur ina 
f,’ r serre che ■ - > coUcnh, 10 - 

crat’-t! erre, amo , _ ,es<o sulla 
rei!,ira e sul merito delta tris" Nes¬ 
sun tatto nuoto è interré,,tifo da 
;eri ruc porcile indicare un mntir- 
n'ruto nell'alt rgpia mento de, rom- 
,ir»ni sorinti.lt . R’tc.iqo dnnì.p.n al 
n,c’odo democratico d n odo ih i a<- 


I.T'ITicio d'Organizzazione «lei 
P.C.I. che rr» convocalo a Ho¬ 
mi per sabato mattina 17 cor¬ 
rente alle ore 8..70 inizierà i 
suoi lavori domenica 18 alla 
strusa ora. 


zmnnri, agrari, ta' londisii r < 0 -, 
ci loro hanno il cominciato ilj 
traffico rifili* armi. Con tono Ha: 
Cassandra l'f»n. ( orbino. — 
ciali*ta nrl dar «lucliive sullo l« 
ve«|p di (hi fa previsioni scien-t 
tibehe. — ha serrilo annunciar-; 
do a brevr scadrnza la guerra' 
c,«ilr. e per « ergogna ' della nn-i 
atra denun ra/ia non v’è «tato un, 
organo di uno qualunque dei po-| 
ieri dello Sialo . Iir lo abbia <h:a-J 
maio a render cono di queliti' 
che era aperto aito di provoca-} 
aionr r drigrega/nuT della coni j 
paline nazionale. Vile pre«en’a-' 
zinne ,1,11’imposta patrimoniale 
ha fatto seguii*». , o,nc • ritaNa 
smmeibata. la sfrenala specula¬ 
zione al rialzo, con le Mie tragi-, 
rhe coi,«rgue.i/r pr* le tna<sr po¬ 
polari. I n gì.un*» forse **i poirà. 
ealvolaie quanti bambini, quan¬ 
ti vecchi sono mori», quanti gin-, 
vani "orni «tali ««'ndannari alla 
tubercolosi per, he vi «ono in 
Italia alcune mighoia di mibona¬ 
ri e di «pesiti fori (he non vo¬ 
gliono «arrifi, are nemmeno un 
renfe-imo delle lo*o ri,,hez/e per 
salvare il bene eomunr. 

l atto «ta «he nel di-ordine itn- 
Tnrdiatanientr «ii's'laio da que¬ 
sta offcn'iva plmocraiioa. De Ca-* 
speri s'è perduto d'animo. Igli 
non ha sentilo che la situazione. 
A oggi profondamente diicr-a dal, 
JO'i-22. Non ha sentito (he la de¬ 
mocrazia è oggi ben altrimenti: 
forfè che allora, che essa è invin¬ 
cibile. anzi, sino a che. le forze} 
popolari sappiano nmanrre uni-j 
fe, compaflc e non perdan la te¬ 
sta davanti al pencolo. ! 

Ir ma««e popolari hanno dato' 
Hno ad ora, in questo frangente , 1 


Cattarti 

* .\‘/i* o r ♦*G , '»ro A fi 

Pnr'f *r»»rrjrr tlrUa atri zi*»r,f c r l 
/./ #> Pnrtitn — In dN'o — 

*<^'.0 >o f o mi jire't.fn citine mo * Pi; 
v* 4 ’ nr</n imc’at n pfr uu c 01 rfo 

ntr.ijoct t o, r.f<j , Oi» (ri ntO't’t',' f t» 
:» t — / cfn (*".»• 

;> ll : — fo hi 7 prc'O sO(loh*n<( *0 »* zi 
<• a > V» . i.nttU t» i*pti Ini 


OTTO ORE DI DIBATTITO COSTITUZIONALE A MONTECITORIO 


La legrgre impone e promuove 
lai trasformazione del latifondo 

” r- .Vvcnic.Vc a Costituente ha ap-, t.o:,z;o:ie del ìat.foiirio ... IJ d--moeri- 

MPTITiniflUC nrilfl ar 0 HDD! IP A ITIIIIUÌ provalo ie,i gl! articoli 37. .»*. 3». stiano strani ha proposto subito un 

CBSIII illluRt DtLLA RtrOBBLIU IIALIARA “a"*'": .zz'i'r'™:**: 


,ciic anche in questo c«-o. tome rei i ■ ■■■■■■ ■■ I Sm ■■ 

. Cioml -cO”-l r,«-r I vetrai. l'I.Uer- ^ v ■■ **■ *** um 

l' er.to della Confino ,la !*a moriiri- 

; e.vo so-tanzialnicnTe li clima uellr j WASItlXGTO.V. 1:< -- E 

trattative. JaiOiar.rio disorienta?, K» .m-msn,, ,.a ppo.ova o '. 

• , - t A ^..1. .li e_Tilt lari)., f . 4 « * 


FOLTI IL 1 IMIR\t m ì R l M 1 \ 

II Senato americano vota 
contro la libertà di sciopero 


*.» ito ’ iu'.ii rur.’.o r! -cr*. e al n.e t.?f*r: 
i « ,.e 'q^n f 'iii*z-i.tv rii n ai,tenere > 


.4M. I». 

(.'iniziativa <r«nomlu*ptl\»i 
è libera. Nan pnò >\oi(rr«l in 
contrailo con rmllltà «oriate « 
In modo da rcr.«r danno alla %|- 
cnrCzza. alla Itliccà t alla d(- 
saità araana. 

I.a lecce determina I program¬ 
mi a I contr«>lll opporinnl per¬ 
chè ia allititi econom|co-prt«a- 
la po»«a e*«/»f Indirlzrara e 
coordinala a fini sociali. 

Art. ìt. 

I-a proprietà è pubblica • pri¬ 
vala I beni economici appar¬ 
tengono allo Stalo, ad enti od a 
privati. 

la proprietà privata è ricono, 
«cinta » tarandta. La Itur ne 
determina I modi di acquino, di 
Codliaenio ed t limiti allo scopo 
dl assicurare la sna funzione so¬ 
ciale e dl renderla accessibile a 
(ulti. 

Sono per lecce stabilire te nor¬ 
ma ed I limiti della successione 
lecitllnaa e testamemarla ed II 
diritto dello Sialo sulle eredita. 

I.a leggo autorizza, per m»M\ | 
d’interesse generale, l'espropri», 
rione della proprietà privata «al 
so Indennizzo. 

Ari. a» 

Al Ini deM'fitliilà generale la 


l«t»e * pnè riservare orUlnaria- 
mt.sit e può trasferire con 
espropriazione, salso Indennizzo, 
all* Sialo. *t>l enti pubblici ed 
a comunità dl lavoratori e dl 
utenti determinate imprese o ca¬ 
tegorie dl Imprese che si riferi¬ 
scono a scrs'ìtl pubblici rsien- 
zi«Il o a fonti dl energia o a 
«Ituazionl 41 monopolio ed hin- 
no carattere di preminente Infe- 
r»«r generale. 

Art. 4«. 

Mio scopo di ronsegulre II ra¬ 
zionale sfruttamento de, suolo e 
di stabilire equi rapporti sociali 
la legga impone obblighi a vin¬ 
coli alla proprietà terriera pri¬ 
vata. Bs«* limiti alla sui esten¬ 
sione appropriati alle varia re¬ 
gioni a sona agraria Italiana, im¬ 
pone a promuove la traaforma- 
rione dei iitlfondo, promuove la 
bonlflra delle terre a la rlcostl- 
turione delle nnltà produttive ed 
alnta la piccola a media pro¬ 
prietà Nel medesimo Intento dl- 
«pone provvedimenti In favore 
delle zone montane ». 

Ari. 41. 

La Repubblica promuove la 
elevazione professionale del la- 
s oratori. 


nio prr in que^o • ion.f*r..<i rii c,:»l e c,u figga ('.«mera ri'i Ranu-. Sfilo u. <a!«ir;c Z.oi :ia!:,*rr* ;■ , 

U'.ose lai cs irierv?» .r.enlp gio-a ir- ,,:r. 'loue dii ,,,, . ' . , . . 

| rfeJdelcr'.-ìinati ?r;» ( u>i HriuririaM p„i| 1 v, “ 0 r --'i":.u.» >: , «uro- a. un l !.. 

-, _ , * ior»l — fa ptevcde'c i oPn ardue le." 1r ',"'’ t ” ° n, ’ v ‘ s f —*' *’ *'*'' Jn, ; *.• 


Si Da'tasa rii stnuie per ia pr:-.anche quar.cio il corr.p Di Vitlor:o.__ C l e c na: ticoìa, «.mi» «*!UOT.-.at:ro 0 - rir i.v 

tri* volta, nel,a Co.-tiluz.io»»* de!I*;ha dit>do.-?o un emendamento ppr in que'ro ■ ion.rr.:o rii ci:»i <* ciu f * a j* a Carriera'ri*i R^n i 
Repu’obhca ilahani il controllo sta- c,.i 'a h-gge: *mux>ne c proim.ose lajf'tdenU.r.fnlf gir* a ir- n:i'.*!o,ic rii i j- *.,ì:-» r:« -■»,,*•*,,» * t : 
tale «uH's’.Iivria economica privata.’trr. fi>r:u3. col laltfonrio,. I rie- ì determinati ?r;,|u>l i,.*1it«Tri*?| Pi», " ‘ “. 

.1 bircio ricl'o Stalo a ri.rigcre se-’ mom.-tizni hanno volato di n.’.os o. * orM .7 fa P’^cric-c o ardue *’ ” .*•/- A 'A 

.. _ » .• traiiflvf i*rr li nrnbìo dr!fa irt *--’ 1 .i>p. n\ ,•/ *> r .r • 

cor.no un prugsain.n* ircoritvm.a cofatro la paro.a . imixmf *. L p.n*n- - , t _ T . , # T , ^ 

-1 *, j * ^ - L.ma s*o n: ve, , 2 1 * 1-3 ( GII. !.i iPV’a’O I* r O f * o ?T>r'l\ . *.1 f'? 

na7 orale, il dTsi « » rii>rovjn.irc e diinì^iìto D: \ ittor:o dono una ;m;a l ^ f . A ..a,. , , - • . . . 1 

* • ^ » ... . ^ I «ina alia ( opirrtic ,] •* clo«e;i s.no*) » # d. i*t?o ni i 

n:.z:«u’ah.* art- oc:er,lunate nnprf- e*1 e».en:«qle riisvu.-«ione è «L«tnl 0lia lhir< iF**do ci, :«-s,c un nuovo .,* . . ' Wl H . . -, 

ac* e a pton.ur.s ere laoolizionc deltravia approvato. hn.ontro 7-hr »u*r rrhhr prousoll- 7. ' ", „ . ‘ ‘ 

latifondo. . - - - - -ì.cntc in scttm.aoà Si attenne ette ' .’ ' ' v lf> 1 ’’ 


rt aonrov.'lr l‘ P ‘c 


•*i ..iranno r*'lolle al !•- 


'**■•■ ..- «»> .—'ir tri. ... n. ; .. M.r,!.*, Cl . . 

! ln.ontr» Che .werrbbr P» ot.shU- n . a#7 ; 0 ^ t-a ». preserie l'ar'.lra.- 
•i.cnte in Si at*cn«'ie cne U . . . 

j Confinriu'tria p.eca«l i» «:>» pori, toc* ! ■* ° 1 _■»(•.'le ..>i »'i'/a :! -O' " i r:o a 
: In merlici site cor.t.ete viono-tc- avari-l' 1 ’ cn;i» fr rii- i;C ,<>t*’iO c>\-'"h -c:<>-. 


• •'.*■ o ?*> >r*i\. .> i ■ ?j v *•'.> i 
,i*c:i .«rio;) » 'ri.ri,lo rii j.-.iipr»-- 
. .. <*-. , 1 -iUi !«.; ...i 7 .ro.:. 0.1 


La destra ha bHUfo disperata- „ fìT parlamentare co- 

'.nicnle per la i oc.p r e,,:oric d. tue- munivi, ai riunisce oggi »He 
si, arneoh. ma e s ai* dec.samAnle; off> „ nH la„1, X di Monte- 
battuta I armocruBiam. tuttavia 51 j c j| cr j n 


Bcimadicr n*(|iiisjsr<‘ 
\ moli ni parigini 


sono fatti promolori di una serie 
di emendamenti di carattere re¬ 
strittivo per q issi tutte le formu¬ 
lazioni già appresale da: «75-, 
Essi hanno cercalo cn*ì ri, svuola- 
ra dì contenuto gli articoli m esa- 
n:« e. ,n qualche ca«o, sono riusciti 
a prevalere. 

Lunga ed aocanita è stala la bat- 


I.F. r.I.F./.lONT SfXDAC ALI 


!1n r'.eriio site cor.t.ete piooo-tc- avari- 1 ■ ir ri',- * 

; /ale risila CGIL oei la re. -r.>:»*•- '-"Cri Che e.- - o < *'. 
j«.ic>r;e dei pre/.-i. ci,e e condì, ione 1 ».fr > ■«*»-‘ojc-'r 
nei il rinnovo ri*!ia tregua 'r : o,ie rir i fc.it. ri, ri. 

' Irtarto mcnlre v-i«io*e piu aure 

1*1 fanno le cor.cJI/ion* ricl lavoia'o. i — - 


Vittoria comunista ‘del pane corsie # 1 iMii> o eli p?»t>h!l-i 

a jr*, i. u |, rato. I «uri-mo pievi«to r ia direna-! 

al L.ongr«**o di Napoli mente ir^sro alla attuazione rie.le oi- 
,, „ «... «po-fzlnnl pre-tahililc O'r la lotta con- 

.»APULI. 13 — Sono terminati ,-o Inmnento del ore/,. Non avendo! 


1 oez | <ont{m;i imufr.'.i del pi e/zi. • Nf.l.l r /onk . \\,;| (Min i:ii \V| i ;iin,*: -, 
raitml sicunali contuiuatio * fa,e rie!- 1 ___ ; Mal. 

> rallarn’.I-n.o a p:ona-i'o pel prezzo C! ’ * f J.tei < *• 


/n .] los'-mc. fi l*4RIGI. II — Ramadie; e i ,.*n s>. 

o.'ii orr i :inr,'iip lo jri'incm ri e.. 
. ' j.uirieMi „i : no., *- i rie Ci'.lerievaio n 

: ! ni . c i ■ ‘ r - , _ , , ri , ■ 0 - i .> • i.» » ri, \c ;i| I r.« •li" i 

.*. • « ! * f A * ‘ 1 ' - , ! ’i > :.» > i.» i » q 11 - i / ; o ne cj I , 11 * ? I l n o - 

-■«tcn/a rie; - n- 'l i rii c riiii’o'*?} 'nli .cci i r - 

do ri, -diri, ir I t o.i'il «*e-.«l s * •' 
- I nini riell ez-id'O «e vii ope al -, *' 


rii l.«\o,Hre 


.Scio|>eri prr famr 
ili firmili ilici 


j Maialarlo il M,'oi-«o etri Pi" iric-n 
, ,»rl , *'..*i-G 1 io fuicw al’e baio* « ? 


I .* a' ri :i .nr.tg jto co» ei, stivo. I '.u 
1 ralo, i ili uniti rr.o';» ! h ,nr.o ri '.'>.••<■ 
j ri I c«i:i,r>D.ire lo .«ciopero fino a q:i»n. 
j rio ,r *o.o ijCiiieMe non «.iranno 
1 r *orii!i-fa:?e 


Lunga ed aocanita è stala la bat- » A POLI. 13 — Sono terminali lamnenio elei ore/., Non avendo: AMBI KGO. 1.1 — Gii -< .•>;«*. i il; ■ <- *orii!,-fa!?e 

taglia pir l'articolo 40 elle preva- »,aaera t lavori del Congresso del- que«te trovalo finora aorriic.-'qon*. I : prole..ta per !a ijrave .««lua/i»n.. ^ I : - 1 L'azione di forza rii Rumarii", ri¬ 
deva l'abolizJone del latifondo e la j* Camera del lavoro d| Napoli, 'htib'/i coimini-ti «i «ono oooo-tl a'int,ilare si stanno props 2 ;«n«lo «i.rila 1 u..c**ia le traitaiivc che t- CO T h\e 

assegnazione dille terre a lavorato- . «, Aml _ , ’ che l'aumento fosse rii«rn«*o t lo c j, occupazione britanne, a ; va Intavolato con il Governo pei ■ 

ri ed alle loro orsranizzazioni Le votaaioni mono ano I se- aumento non e stato ellenico A co- an'.rrieam Tulio il noi- n , < «oivere la «Itur,/Ione erano uh « -i • 

aIJZ "d, H««^;rihnl,mlil h«n guentl rfainltatl: mozione Dl Vitto- Toro rhe «I appigliano alle questioni A'I.n flAV ,' ^ '«'oratori fr.mce.-i 

destre eri 1 democnstiani uniu han- _ , ir * AVr.r,r-.,i/ ,i*i »<* rieilr fabbrirhe rii cuscmviu a ■ 

no s-ntatn contro un emendamento r, o R Ho»*l voti 34t.»2L mozione »n- fo,ma " * p * Propc-Ho ricl p.e./o dci , . .. . . j Rame !l*r h» t«*i,ro tnolti,* ; ei 

no votato contro un emenaamemo pane appielt non ce n» «nno. darò ** tr « d» Garin-. ho! 'nei prr -, rii, (ialllirn1( . n pnrtafng.ln rt-h A’.i i.ru¬ 
de] compagno T.aconl tendente a Callaia Toll mozione demo- che I» drt iMone del .7 aprii» eia «rm- Sir.rrarda» h* iniziato ,c r i «era ’in,» J, azione olii n*u •e iu „ 0 d* (;r 0 • ; e 

atabiiiro eh* «la l*gf* Impone l’a- cristiana voli 12.357. pllcemcnte una dcci-lsne ol massima, «ciopero di protesta conno il man- R.,«te,i. 
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Jl- TERREMOTO IN CALABRIA 

r < 

Nuove scosse 
a Catanzaro 

’ (Dal nostro corrispondente) 

CATANZARO. 13. — Duo nuove 
scosse di terremoto «I sono avute 
a Catanzaro nel pomeriggio di oggi. 

V.a popolazione in preda al pa¬ 
nico si è riversata nll’apnrto. Nelle 
strade e nei giardini sono state tra¬ 
sportate sedi» e coperte c tutto 
ciò che era facilmente trasporta¬ 
bile. 

Cosi, accampati alla meglio, i cit¬ 
tadini passeranno la notte. 

Non risulta che queste nuove seos- 
abbiano provocato vittime e 
dr oni, almeno nella città. 

•Scarse notizie ri hanno dai [me¬ 
si di provincia molti dei quali, 
dopo il disastro di ieri sono stati 
completamente evacuati dalle po- 
po'a/ioni. 

Ad luca, Hiidoiato e .Sant’Andrea 
dove sono stato questa mattina, 
circolano solo operai del (demo 
Civile che lavorano tra le macerie 

Isca è il paese più devastato di 
tutti: il cinquanta per cento delle 
cu-e non esiste più e ciò che è 
ancora in piedi minacela di cade¬ 
re da un momento all’altro A Ra¬ 
dutalo, per interessamento del sin¬ 
daco. compagno lindo!,ato. è sorto 
un vero e proprio accamnamonto. 
jibbastanza ordinato e sufficicnte- 
uiLn'c organizzato Picchetti di la¬ 
voratori a turno sorvegliano il nae. 
.«" abbandonato. A Snnt’Andrca. a 
S Caterina i danni prodotti dal 
t- i remoto sono apparentemente me¬ 
no gravi, ma non c’è ea*a che non 
*-• i lesa e elle non minacci di c.ol¬ 
la i e 

I viveri mancano ovunque: 1 soc¬ 
co-si finora predisposti non sono 
t-otridenti ad assicurare a tutte le 
zone I necessari rifornimenti Le 
p ’pedazioni reclamano anche rin¬ 
vio di tende. 

Secondo ì dati finora raccolti 11 
Logico bilancio del terremoto è il 
• eglionte; 102 fi case distrutte nu¬ 
merose vittime tra la popolazione 
(i morti arriverebbero a dieci e 1 
feriti sorpasserebbero i 100 ) p 0000 
< libidini senza tetto, senza viveri 
e in preda al terrore. 

In questo quadro ia popolazione 
ho ascoltato il discorso di De Ga- 
.M) r ri sulla crisi del Governo 

I.rCA DE LUCA 
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COMINCIAMO.CON LA “DIAZ,, 


Restituire 
alla loro 


le scuòle 
funzione 


' 




Caccia all’ "errore,. 


Quoslo chiedono vimini p In mi (ili e - I sinistro li, dnl 
conto loro, attendono mio sistemazione delinitiro 


Mussolini volle 

l’uccisione di Amendola 


« Questo delitia c quello di 

Matteotti hanno un comune 

denominatore» afferma l’accusa 

PISTOIA. 13. 

Nell’udienza di stamane del pro¬ 
cesso contro gli imputati per Pag¬ 
gi cssionc all’on. Giovanni Amendo¬ 
la ha pronunciato la sua requisi¬ 
toria il Procuratore Generale Fu- 
inia. Egli ha alfermato che la mor¬ 
to dell’on. Amendola si collega col 
t sterna di violenza instaurato dal 
i \seismo che ha caratterizzato tutto 
il ventennio e si propone di dimo¬ 
ra rarlo. Questo delitto e quello di 
7 ‘iatteotti - egli afferma — hanno 
un comune denominatore, un sen¬ 
so logico affine. 

Il rappresentante della pubblica 
accusa si è soffermato a parlare 
della » ceka » fascista ed ha poi 
ì-evocato corWoccanti parole la fi¬ 
gura di Amendola. che cadde come 
tanti altri per Palfcrmazione dì un 
principio di libertà. 

Ha citato episodi e dati di fatto 
attraverso atti, deposizioni. lettere, 
articoli di giornali. Interrogatori 
per concludere che il delitto fu 
preordinato e voluto da Mussolini, 
]’cx duce incaricò della esecuzio- 

r. f la « ceka * come per MattcoMi 

Nel pomeriggio il P. G. Fumia ha 
svolto la seconda parte della sua 
requisitoria esaminando la po.-iz.io- 
ne dei singoli imputati affermando 
c'ie la responsabilità raggiungo tut¬ 
ti. meno Mariani Arduino. La re¬ 
quisitoria sarà conclusa dal Procu¬ 
ratore generale domani. 

I c lappe «Iella crisi 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

egli ha tra l’altrr voluto suggeri¬ 
to una ripresa dell'emigrazione e 
del turismo. Molte altre vie De 
Gaspcri non ha saputo suggerire: 
ma del resto buona parte del di¬ 
sborso è stata assorbita dalle giu- 

s. ideazioni di rito di fronte alle 
«■pitiche delle destre e della ripe- 
L/uoiis della parola ..disciplina — 

A chiusura della giornata il Pre¬ 
sidente del Consiglio ha fatto di- 
:..:nare un comunicato con il qua- 


A conferma rii quanto giorni or 
sono pubblicammo a proposito del¬ 
la sistemazione dei sinistrati negli 
edifici scolasti.’i parecchie lettere 
di insegnanti, genitori e sinistrati 
hanno portato elementi di critica 
cd espresso motivi di malcontento. 

Risulta, ad es.: che la scuola A. 
Diaz in Via Acireale. Piazza Lodi 
oggi è occupata da poche famiglie, 
per le quali sarebbe forse possi¬ 
bile trovare una sistemazione di¬ 
versa. restituendo l’edificio alla 
sua naturale funzione. 

Oggi invece le famiglie del rio¬ 
ne sono costrette n mandare i loro 
figli fino alla scuola Carducci, in 
via La Spezia; c l'aumento forzato 
della popolazione scolastica del 
Carducci rende necessari turni di 
orai io. clic richiedono maggior fa¬ 
tica e danno scarsissimo rendi¬ 
mento. 

A tutte le Autorità competenti 
sono state da tempo inoltrate do¬ 
mande e proteste di genitori, cor¬ 
redate di migliaia di firme, che pe¬ 
rò non hanno sortilo alcun e fletto. 

Se poi il problema viene esami¬ 
nato dal punto di vista dei sini¬ 
strati, si ved’à che e.vsi pure han¬ 
no non una ragione, ma mille, per 
auspicare una soluzione diversa 
dall’attunle. 

h E’ quanto ci scrive il sig. Picco¬ 
no Girolamo, capitato nelle scuole 
di via Giordano Bruno n. 2, accen¬ 
nando a quanti, come lui, « vivono 
come gli ahi vini e forse peggio, 
fine o tre famiglie per camera, co¬ 
stretti a fare di 12 mq. di spazio, 
cucina, sala da pranzo, camera da 
'etto e gabinetto di decenza per¬ 
chè quelli esìstenti sono privi di 
porte e senza impianti per il fun¬ 
zionamento •». 

Possibile clic il problema sia 
pronno insolubile? Clic cosa con¬ 
ta di fare il Comune, a proposito 
di questa necessità tanto urgente 
e sentita dalla massa dei meno ab¬ 
bienti? 

E’ assolutamente necessario che 
le autorità competenti pongano al¬ 
lo studio questo problema: troppa 
gente continua oggi a soffrire per 
le conseguenze della guerra e 
troppo poco è stato finora fatto a 
vantaggio dei più colpiti. 

Undici fornai diffidali 

per cattiva panificazione 

La Prefettura, su prof'.»!'» della Cor.i- 
misbo’ie per il controllo della pinificazio-1 
uè. ha preceduto alla diffida dei rottono- 


tati tres t*-ri di forti re‘■non» liuti di rat 
tiv.i {auiticar note: 

t) l'i.’/uti Ante !ea. » : a Tihurtiui n 
85 ; 2 ) .Maritila (ì.useppc. a 1.1 Tilmrtlna 
11 . .aa 5 ; 3 ) Mog>io»i Ale*.*in<lro, v.i No- 
r.ieutaua «cura numero; « ) M«>c*riun 
ti, stailo, via Luigi To-n 11 . ;s: O l>e 
Itcrii.ird'ii'* Romeni m, via Veut »ia n li; 
i.) Tor.p 1 . 1 ti Ida. v.a Si or M.s-'i-.ll.i u. 

■ S; 7I ([allctti 1 l*h.i, vii 'Ialini.> n. 70; 

Stocchi l’i.Tif.t o, via Fumo Steven-. 

-. 0:1 11 . uS ( Kiv end,’i> ; o) {Via.ii.ui ’ • j do cosi 

fìiuo. tu Alfn. I» J.iccllrinì n. 17 ; 1 ») 



\ LE OPERAZIONI CONTRO 1 NEOFASCISTI 

Un dirigente romano dei "L a. r. 
è caduto a Napoli nella rete 


a 


Vivaci polemiche sul “caso,, Nebulanti - Il misterioso “n. 3 „ 
sarebbe Turati - Medagliette littorie lanciate da un'auto in corsa 

Le operazioni che la Polizia simbolici.» annate anti-comuniste e orga-Ivcrc lanciando alcune decine di me- 


coiuliteendo da alcuni giorni contio 
le organizzazioni neofa-clste a no¬ 
ma. a Milano e a Napo'l, hanno «u- 


nlz'jtou* di violenze a danno del par- (taglietto. Le meda;:Mette, che rnppro- 
tltt democratici. ! sentano da una faccia l'aquila hn- 

Poivhe 11 Kchulanti ha smentito IcJperiate e iLilfaltra rArc.ir.gclo G«- 


Conu» si vede, il disegnatore di 
questo simbolo Ita commesso 
un « errore ». Ha inserìto un fa¬ 
scio littorio nclFinscgua del Mn 


smunto vivaci polemiche giornalisti- icmise che gli sono Mate mos-e, llbilfh-. sono quelle che venivano .11- 
cne. I giornali fiancheggiatoti dei ri- corn-pondcnte di « Milano-Seia *>.IiLibuite al leRir.p.ui per proteggerli 


-orgrnti « fasci ? cland-'.Aini ino-tra- Lainh.-t lo Rvmpiecl, ha ribadito le (lalle pallottole ritmiche dinante la 
ni evidente imbacar.o e sgomento.)«ut? dichiarazioni, precisando di averj -.uena 

vali colloqui con 11 cnpitano| - 

one Iti questi colloqui. Fui-. L0 SCIOPERO DELLE GUARDIE NOTTUANE 


•III C > 1 MVKU. Illlv*i*(i* - v »>(-«• nv . » ■ »- 

I siicele dopo le rivelazioni pubblicate' avuto va 
- Ida alenili giornali demoeialici romelin quc-tl 


Sctruvnpi Vimcii n. via (. am ili 
(rivculiu); 11 > I rm Scia Mia no. 


2-lt : 


vimcntn Sociale Italiano, svclan- 
in equivocati! Ime ti te gli 
obbiettivi politiei dei suoi rame¬ 
rati ili fede. 


4 I.a Repubblica-» e «r >lilano-Scrn » (timo dei quali avvenne in un pio -1 
t’n gioì unii-tn di qtir-t'olti'i.o quo -1 colo cade in vi.» Viminale a Homn.j 
ibi la no ha pubblicato nn'inzhle-ta eitl alla p.escti/a di mi colonnello del-! 
neofascisti, accusando un certo ea-l l'Artonaullca. il Nebulanti si vantò! 
pitano Italo Nebulanti di essere un MI appai tenti e al movimento neo- 
ptovoeatore fascista, comandante di tavchta e Mail *. e ti vendicò a tale 

* •■’ovhnento Fotganlzza'ione delfecei-l ,,, 

_ ' ,,, , )u „„ 1 Siamo al quarto giorno di sciopero 

NUOVE TES TIMONIANZE A FAVOR E DI HOLUB 

t azioni da lui ialteml duran e coin-j , sono u.vi'on. Cai pano. Sot- 

nle^s ve tre ole di cornei sa, ione r ■ l 0 . c « t eta, io agli Iute. ni. por espor- 
Ncllo : te-^o travio 1 slcnon f>M-',..j t t c r:ninl della controversia so:'- 


Da quattro giorni i negozianti 
non dormono più tranquilli 


Nella notte in cui 2u ucciso Hawchitz) 

% 

il giovane polacco si trovava a Como 

Le dichiarazioni della proprietaria della trattoria 
" Giardino „ - L'indiziato sarà rimesso in libertà 3 


! bei lo Sbai deita e Salvatore già 

] appirtcnentt al d'.sclolto » Movlmcn- 
; ’.o Comiinista d'Italia \ che 11 capi¬ 
tano Nebulanti aveva indicato erme 


StiU’appassionnnte 1 ea c o> del gior-M'.'cco Ilolub. che languisce in car- 


a;.li=ta polacco Rawchitz, assassina¬ 
lo a scopo di rapina da sconosciuti 
dei pressi ilei tempietto rii Cliam- 
bronne (Villa Borghese) si sono 
avute ieri nuove sei’-a/ionali iivc- 
h.zioni, dalle quali il giovane po- 



Ecco il giornalista Rawchitz che 
fu assassinato cinque mesi fa a 
Villa Borghese. Il « caso ». clic 
appassionò tutta Roma, non c 
stato ancora risolto. 


cere perchè sospettato del crimine, 
può sperare rii riacquistare ben pre¬ 
sto la libertà. 

Da Novello Porro (Corno!, dove 
il giovane polacco dimorava, sono 
giunte infatti nuove testimonianze 
a suo discarico. 

Le testimonianze affermano In 
maniera indubbia che l’indiziato fu 
visto fini 1 al 12 dicembre consuma¬ 
re regolarmente i pasti nella trat- 
•ori;i .. Giardino.. dalla proprietaria 
Emilia Cattaneo e dai clienti An¬ 
gelo Alberi. Tommaso Alberi e da 
molti altri. 

L’assassinio fu commesso durante 
la notte tra il 4 e il 5. La presenza 
a Roma del giovane Holtib in quei 
giorni era dunque impossibile. 

Scagionato in tal modo il loro 
cliente da ogni accusa, gli avvoca¬ 
ti difensori tentano ora di scoprire 
il \ero assassino, conducendo un’in¬ 
chiesta indipendentemente dalla Po¬ 
lizia. 


eh? Il 2tì febbraio scorso fece a pezzi 
li propilo flgìloletto neonato e lo 


tii tia 1 dinendenti dell’Istituto di 
vigll.in/a nottola e la Di.ezlonc del 
| me.ie.-itnn Diluito, 

.. . .... .1 LVu. Carpano, resosi conto della 

simpatizzanti del >* Mari » e ni alhi| fondatezza c delti equità del.le ìlchtc- 
grtqipl monarchici, hanno smentito. ste avanzate dii lavoratori, hi pro¬ 
ne! modo più catcgoiico eli nver avu-j messo tutto 11 suo Interessamento 
lo inai contatti con organizza, ioni. p, ivla/iotu» a (punto sopri Itti 
reazionario. 'mattimi II Pi elidenti* dcfi'UMtuto <M 

Si ha intanto notizia che a Napoli ; Vigilanza Notturna, ivv. Umb"!t« 


ò stato tratto in arre: to il capo ili 
i»na vu-tn organizzazione neofascista. 
Si tratta di un aviere del pre-idio 


sottcriò in un 


mucchio dt rifiuti sul- ! cJt Na I ,o!l - Bernardino Marmotta, 


tn 


IL 23 PROSSIMO, PER DIRETTISSIMA 

In tribunale la domestica 

che uccise il figlio neonato 

Il 23 di questo mese comparirà per 
dilettissima davanti al Tribunale la 
domestica ventenne Franca Cecconl, 


IN MARGI NE AL PROCESS O DE BIASE 

Un indegno magistrato 

arrestato per corruzione 

Vivaci incidenti netl udlenza di Ieri de! dibat¬ 
timento contro I biechi assassini di Ancona 


Vivaci Incidenti si sono avuti anche 
ieri al processo contro tl questore re. 
pubbllch'no dt Ancona, De Biase, g’-l 
ufTlclall delle brigate nere Paggi. Car¬ 
dini ed «ltri. 

Gl’Incidenti sono sorti principal¬ 
mente per il fatto che 11 P. G. aveva 
chiesto In principio di udienza la cl- 
taz'onc d! altri testimoni «l'accusa ocr 
la strage di Arco, in e quindi l’incri- 
m'nazicuc degl’imputati di reati spe¬ 
cifici. quali l'Incendio di un cascinale 
il cu! trovarono ia morie un'ottantina 
di partigiani. 

Gli avvocati difensori si sonq natu¬ 
ralmente opposti, adducendo Impedi¬ 
menti procedurali c ne è quindi se¬ 
guito un lungo e confuso battibecco 
tra gli avv. D’Amico e Prosoerettl da 
una parte c il P. G. Roberto, il Pre¬ 
sidente Gizzl c le Parti Civili De Do- 
in.nlcls c Catalln) dall'altra. 

Dall'animata discussione un solo 
elemento veramente importante t ve. 
r. u!£.?l!a luce: la scanda'osa Istrutto¬ 
ria, compiuta di un Indegno magi¬ 
strato anconetano. 

A tal proposito abbiamo anpreso 
che il Sost. P. G. Contu. (II magistrato 
che « curò » l’i.struttoria) fu a suo 
lenirlo r.rrr-’ato e rlnv'r.lo a giudizio 
de; Tribunale d! Bolosra. perchè era 


3 


cesso è stato trasferito dalle Assise di 
Ancona a quelle di Roma 

In fine d’udienza la Corte ha ac¬ 
cettato le nuove testimonianze e ha 
aggiornato il dibattimento a lu¬ 
nedi 19. _ 

Due agenti debordine 
al processo Carretta 

E’ continuata Ieri la sfilata del le¬ 
sti al processo per l'uccisione del 
dr. Donato Carretta. 

L’agente Gennaro Campanile ha tl- 
conosciuto l’Imputato Tornei come co¬ 
lui che picchiò Carretta. 

L’ultimo teste, tl brigadiere Salva¬ 
tore Di Lucia ha confermato che la 
n r ima ad additare Carretta «Ita folla 
fu una signora, vestita a tutto, che 
gridava: « Assassino, tu sci l’ucciso¬ 
re di mio marito ■>. 


I chierichetti 
di Pantanella 

/ ( ir tv riti cronisti del "quotidiano” 
stufarci fuoco e f.arr.me contro le 
” fantasie coturnatiici Iti'!) " del- 
/’ITiità. 

Ma ciò ct-c rr.aaqiorncntr ir. rii ara 
pii amrr.i sacrestani del "nuctidiaro ”. 
s ic. r le "calunnie” deli'Vnhà sui fat¬ 
ti ài S. Francesco ir. Fifa. 

P.y-crc anele a u 'etto fiof-oti'o, il 
e tj’' 0 '.iil'cr.j » irretisce, come è suo 
costume. 

Xoi al’liim> dello che dir dirr.r 
conosci"!,' come r •■•■:r.istr »' stato re¬ 
cato il pacco. Il onesto è vero, come 
l i.’u che certo l'ou Pio la toro àc'- 
tot ” Poi v.oo siete detr.ocnstit-e. ma 
comuniste, r quindi non : spetta • -cel¬ 
la. Xc 11 ;.(, »" <vù. Se ro r.-ilMr 
a dirlo all'Un ita, rf.r è il vostro pi ‘r- 
r.a’r ”. 


r. 


r .»» fj c‘ * r ft* 


••a i faceti c'c.r- 


ric'etti del "pcdiUato"? 

Ci sfi-' 'li ’o fletteste come ria’ i 
pcrrri atimrc.tc.ri conti-irridi e Ir 
narrano alla (cf-Iasione -o’rar.i. so¬ 
no a i:'i dit!ri : :• sioni f » ri fren¬ 

ala !i ?-il:tic':r, in l’aria a’.'r lessi au¬ 
re- u ir. 

Pereti* ror, e i sf.'r if» questo, oli 
icefirh’i ” to'-scouts ” del ” q-in’i- 
o*i r-o "? 


la terrazza della sua abitazione, 
via Bruno Buoz 2 l. 23' 

Il raccapricciante fatto di sangue 
commosse l'opinione pubblica di tut¬ 
ta Roma. Li domestica fu snostata, 
tre ore dopo la scoperta del resti 
seiniputrefattl del tìglio, dal dottor 
Lugltè del Commissariato Flaminio. 

La Cerconi dichintò di essere s'ata 
» edotta da un militare alleato e di 
aver soppresso 11 frutto della sua ìe- 
lazione per timore di tino sc.indi’o. 

I/avvocato difensore. Alberto Gui¬ 
di ha avanzato richiesta di perizia 
jislciiiatrtca. 


Un giovane pescatore 
affoga nell'Aniene 

l’uà singolare difjrriizia, in cui fin iro- 
mtu la morte un jfinwino >cnlu|!ialtren- 
ni-, li.i «eri dolalo \iv.i tiii|ire»^ioiie 
tra gli abitanti della fiorg.itn di i’ic- 
Ir.ii.u.i. 

Ver«n le ore 19.40. il e.il/ol.iin Attilio 
Cugini, abitante al lotto 7, mentre era 
intento a pe«enre nelFAniene, ail'nlùv- 
za di via Me»*idoro, mellcva inalagli- 
ratamente un piede in follo c «ciiolm- 
do «ni preto melinolo roderà in «equa. 

lo 'leniur.ito \enien Ir.mdto iminr- 
diatamcnte dalie torbide acque del fiu- 
mr, in »|uei punto particolarmente im¬ 
petuose. e sommerso: dopo c-*ere riup- 
[iar»o un paio dì mite alla superficie, 
li rorjm del giovane venira ilefinitiva 
mente incliiottilo dall'Aniene. 

1 sigili del fuoco, allertili Irlcfonica- 
tuctite dai pas»anti elie amano assisti¬ 
lo terrorir/nti alla morte ilei gituane. 
accorreiano prrslaturiUe sul po»to c»l ini- 
zìesano Io seandaglinmento del fiume, 
onile ritroiare la salina del Cucini 
i.e ricerche, ilurale sino a turila ora 
li quest.» notte, non hanno dato nes¬ 
sun ri-oliato. 


romano 

Egli è stato trovato in possesso di 
emblemi e tessere, che lo qualifi¬ 
cavano l-eiltto a! e fascio arditi rivo- 
In/Ionnri -». oltre clic dt ordini di un 
pseudo-comando generale il cui capo 
lisiederebbc a Roma. Egli ha con¬ 
fessato di csacie riuscito ad affiliare 
al F.A R. qualche miglialo di per¬ 
sone. cd ha affermato che il movi¬ 
mento neo-fascista ha ramificazioni 
al Nord, ma ò poco diffuso nel me- 
tldione. 

Uno del capi diti movimento neo¬ 
fascista clandestino, a detta del Mar¬ 
motta. sarebbe il noto gerarca Augu¬ 
sto .Turati, noto nelle file del suo 
movimento sotto la sigla c 3 1 -, 

11 Turati risiederebbe a Roma, do¬ 
ve Intanto 1 neofascisti si dedicano 
ad uno strano sport. 

Ieri infatti una macchina nera per¬ 
correva a forte velocità il I.ungote- 


Gaz.zonJ. ha crnvoc.ito in unii confe- 
renz. i stampa I lappresentanll del 
quotidiani romani, p^r chini ire loio 
la portata d.-n'agitnzlone In co’‘. c o tra 
le guardie notturne dipendenti dallo 
Istituto. II signor Piesldcnte ha In¬ 
trattenuto por oltre un’ura 1 giorna¬ 
listi ceicr.iulo rii dimostrare, con 
molta e’oqiien/i ma con mgomentl 
di dubbia fondatezza, che Fattuale 
agitazione dei vigili notturni è del 
tutto immoti vota. 

Abbiamo subito avuto l’impressione 
che l’avv. G.izzoni tirasse l'acqua so¬ 
lo al pioprlo mulino, ma non vor¬ 
remmo a?/ardore un giudizio defini¬ 
tivo sen/.i prima ,-scoItare la replica 
In proposito della C.G.I.L., 

Intanto le guardie nolturne che 
sanno di avere buoni motivi, per giu¬ 
stificare li loro sciopero, continuano 
ad astenersi compatte dnl lavoio. 

Tutti i eonpajni istruttori dillo lesalo 
di Portilo sono contenti in fedironone 
(11* or* 17. Si prego di non ntncorc. 


LE TR07A7E DELL'AMHINISTRAZlCSE 


Per le case dei Postali 

le ingioili aumentano dot 500,j"? 


I? iatcnricr.e diM'.\rnnù:’is!ra.-:Vr.r (tri- 
ir l’oste <ii annrcnt.ur Ir.i K : (»rui le r>- 
(nrr.i a (juri ili- rmiriiti r’ r u-»jfrt;i«c-i m 
delie t ‘i«e »lc> lViv.ili. Atimei.t'j ihr iiiik- 
■pierei r'»’.- i fitti i!rl ;n-> prr crr.t’». 

[.a notizia Rin-tacn-iitr 1 m (.\u-aln :I 
più sivo r>:.-.irr:.tccto tri i j-'Vci-erafoni»-’. 

I/cg-riiione c ieeltrr r!i-:-.r:i’.n'i iLI 
fatto ciic airmeriti rn-i oiziot\.-.;i reo 

-tati <icci-i «li t:r-*an r.l:r<» enu 
(l'INUI'ì ger c-rir;>'o fin anme-ifitr 1 
fÌ7 : oni del 3 ‘»o per cr. to c eli ÌK”:i' : :’t 
ileilr ».i»r « 0*10 in t ; aititi» r gc-I 

atmientarle »oin dr! io » rcr crn'ol r i I 
'nrrr.'lrr.ti (Irli'Ammiri'tratin’c t;c»:i c*n-i 
; Tcmiono t-eroliè jer b>ro drl.'u v--»t. _ v'i 
qt:r-t.» trztlann ;itn * di fave:» 


"NON DIRAI FALSA Ti ST IMONIANZA,, 

La figura di Garibaldi insultata 

da un g iornale murale demo cristiano 

fi II Popolo scrive: “(Mobilitazione comunista cnulro la sez. Punte IM ! .„ 


« Il Popolo » (li irri. fianrbrggiato da 
inuiuTdvi altri giornali, rifrri.«re clic il 
gloritelo murale e la «ezionp drmoert- 
*ti.ina ili Fonte Regola farebbero stati 
fatti -cgno o i iolrnzc ila parte ili ni- 
inuni'ti. Da come il foglio (Jenioeristia- 
no eqmnc i fntii, ci fa venire in men¬ 
te quello storiella ili una ragazza che 
'beota «ottovoce a Ciccio: « Toccarli.' ». 
I . quando Orcio 1'nveva toce.ua. «tril- 
Lun: «Mamma, Ciirio mi ha torcrta! ». 
'la a ['arte gli «rhrr/i. po««ÌBm«> .af- 


iiii'iil'iiti. in verità n««ai lievi, ricado in- 
Icranii-nlo -ni dcmocri-tiani di Ponte Ite- 
cola. 

No» è -tnta infoiti una vignetta anli- 
'ovieiiea — come fo-lirne * Il Popola » — 
a -u*( stare il rhemimcnto dei pavvaoti, 
tn.r una vigurtio ehi- raffigurava Gari- 
I .-•Idi volile un brigante Cavpcrone. ni mi 
ugnilo i generali monarchici invadeva¬ 
no li Sicilia. 

• Oggi, coiiiui'-nl.i il giornale murale 
•fimocri*tisno. dietro Garibaldi vengono i 
' ! i.,m\ i diti.i'iiri ». 


Il volgare in-ulto, lancialo contro I» 
Eroe dei due Monili non poteva non 
Mtscitare un ve-paio di vivaci commen¬ 
ti e di reazioni verbali ila parte ili 
una folla rhe ben presili «i era andata 
assiepando davanti ni giornnle murale 
I dctiioiri-tiani u*rili dalla vicina ve 
/ione si mettevano allora n polemizzare 
■"(■n L folla con la ben nota tolleranza 
clic li ha re«i famn«i in tutta Italia. 

t’o-i '"ito mti nleiini ineiili-nti. I na 
donna, allj quale un deinoeri-tiauo aveva 


fernnre che « Il Popolo» ancora una | ,i., - l . - ,. -, 

... _ ... . 1 itilo uno spintone, ha veluaffegginto vo¬ 

ti ha Ita mentilo, la responvabdita degli j 

-• - .‘neramente d vdiano. Alcuni dei presenti 

l’niino Iellato ili distruggete il giornale 
murale. V. rhe colpa hanno >li ciò j co¬ 
munisti? 

Quanto ni segretario demoeri-tiann fiian- 
( hi. è f,il»o rhe celi «ia «tato malmena¬ 
to dniln rolla Teli non è «tato netnmr- 

no toriato. 


E-.:.!-—.le—erte li Direri.i' 


i ' ,!» 


Tutti i rovjtctttoliili dii circoli do! Fresi* 
detta Gicvests sana contatoti ptr cggi olle 
ore 17,30 ilFOrb Batoaica. 


ielle l’n«:e d--.e aver »l»e:«,. H »-n*-( «r*i. 
'.-a nemmeno tro 7 :o p-e-’C>::i 7 .i--i del 
•:a che oc «arride derivato si prr-nnile 
; ir.tere(«ito. altrimenti avvr'.'e dov ro c-m- 
Ivit'Crr'i che aumenti «’v til (etti ro t n i- 
tglior.no certo le coni!riori giù tanto (ii- 
•-graziate degli impiegati del!» Stato. 


G-'eved» 15 coggia. olla ere 13, d Tto- 
triso delle Caso Popolari - Via Acgcispa;- 
ta 10 (pia-aa Karaaa) ti terrà il I Cca- 
vtirse Cittadino dell* rogai!* raastivt*. 

0 d g. : 1) Lt Pagar!* Caracxiilt per est 
vili migliare della giovols iteliaaa; 2 ) 
Li Giovani ccacsia!* rei Partita. 

I Iirari ccniacfrasEa all* »r* 15. 

Presenterà i lavori la casp. oc. Nadia 
Sfasa. 

Tolte le raglili ceauiile sane iiritate. 


ti polemizza con pii ordini deli’Jso facilitare la scarcerazione dei fiori 
.orno approvati dai Gruppi Par-|fin.-c ùG'.a criminalità fascista dietroI 

conzruo compenso. i 

Maggiormente si spiega qu‘nd! la' 






3-ir.icntari comunista c socialista. 

Nel comunicato si afferma che il 
ri Fo discorso alla Radio del Pre- 
s.dente del Consiplio — con il qua¬ 
li- si gettò l'ollarme noi Paese — 
in dedicato solo all'appello a tulli 
i'partili per una maggiore colla¬ 
borazione e solidarietà. 

li comunicarti prosegue sostenen¬ 
do che il Presidente del Consiglio 
v. e comportato con la massima 
1 »alià nei confronti degli altr ; par¬ 
titi di Governo e conclude con il 
: .sto tentativo di riversare la re- 
spor.-abilità delia crisi su d; un 
< omunicato deU'E-ercutivo sociali¬ 
sta c persino su di una frase del¬ 
la cronaca politica pubblica*? ieri 
rialìt/nifc. 

Slamane il Capo Provvisorio del¬ 
lo Sialo inizierà le consultazioni di 

r. lo ricevendo nell'ordine il Pre- 

s. dente della Costituente e ex 
T'rc-identi del Consiglio O-lando. 
IN itti. Bonomi e Parri. Domani «a- 
;,inno consultati i cr.pt dei Gruppi ■ 
p àrlamen’ari. 


* icgitlma suspicione» per cui il prò.! 


" U iv asinino ” 
ai Tonilo Fli.'ioo 


ite invi lia’iili. ir.i c 
(•li aliti tritici, .ilire epiche: tempi e 
jepoche tor-e felici, mi in ogni r-.ndo lori 


C0STR0Plfi»B 


-1 


Air.v.i PI . IMTV» — ITT«•> s ; ,t 

Prf-.ìfT» <**! tVs’.tho ta or.-g-i- 


»", 


• »:.i ree Fra P* • i-*'r • f : 

a i '-. - 3 Tf 1 » Z -n«« oi . ih la 
. ■ , r<»iri .VI rari.'-» 


r j 4 

rnc.-r 
1 eia’' ìv- 

» ;•.»» f)» f’ili i«rr“f <* set» 1 i*p 1/ 
i-c'ii ali'\«-i—M'J «"/»• fr»nt* ì «rrf’i'-» 

i :-!» r»-"-''"» 1 / • ». I 3 «bri trrc v': » II- 
- *( . b vve-' a - " il •*•('(!>. Tirci i-- r .f 
a . ltn.U» r.c.-'«t'!ci!l->. li refaò'-e »V li¬ 
ni r. —TV»;»!» If O’-tchcii'EÌ. 

I vi MEDI PMt\ f’tìsl. — La ••rhi * «'»*» 
a ,-ru ci nirse-iì 13 (1! Ruta-fra. f.v—.t'n 
a<-.< 3 . - »fati na’tfi»'. Il rifoste parlai-*-.- 
*c:» «fi» rifcrlsre l» (!!n'««"(»i? A 17 lift*, 
’v fiTtfR» perla il u. 17. I.'(iesti» • ls«i • 
tv diripatn 1» B'Iiria eri lai-'n n. 17. All* 
«,e 13 A fr. •'a il r.’n«,-h’» Miiistri. I 
i.. realisti fi.i-vifavaaa alle nr* 17 la aitii ì 
c. II» «l.in'.s'iesi. 

MOVA PR\?>1 f05T1T17.IOVVI.E. -- Trcsi. 1 1 
k* iB.tulo le f-'BsisItazI'ni r*r la Dr-aiPe* 
set t-.no (inverni itaLcm. Si fca inla.tl da 
Nf* Tntk rt* e^h ka riffva'n ifrt I aekive’a- 
’cre TarrbiaiL 1 

PiltJTICA r5G.EMEVTI7.lt. — «Il GrrVr 
«>Ua Nari'-ie • rivela: « li ci prii:" ir> .and 

ii (nir.ni.li tm'ì di l'ff NùU * M reta a 

.'iifoli a largii la • tigne ». 5ottit«l 


L’Italia alle famiglie : 

i dei trucidati a Piana de* Greci ! 

» j 

1 OTTAVO FI.FATO 

! . . . L 2Ì9.I52 i 

| N r ' : i m, *+ Mit:**, 

j »a C,r'n 'fi'—a) . . • 

1 .C 0 Q 

F-r;?;-» Zi r<.rripi ?-'r:-.-f 
| M r 'Ste«ze :■» (Kmrai r : ni:'! 


j ;t .• 

2 COO 

| O^-rai de! rat-a: ;r.Sr: ■ • Ti¬ 
ra • di Fre-’e .... » 

1 ?15 i 

| Dr?. Fa:;-.Ii pf? la *-e:;f»-e 
f.--;i:»Tl di P, Ve li.tv.*. 

i r u-.a . » 

! 

500 i 

1 Offrii d,!li d,Mi .(rifl» ''i- 
r':i e fR-vr») (X: ;n 

j ci'rra dì lavrr» in ... • 

2.400 

D.:’i e ?3r? . 

i la'!* Ì-*ha. 7.1 . . . • 

«0 

! fé'' ia <M'j l •?•* d»i fr:*=. 

1 v'v Pi*‘:--:v. P»":a . . » 

i eco 

! E’fVJ’ ti 

ii t\r+'7* • 

7 C«X) j 

1 ls: *:i a-.'’ga-r.» FF. 55. fa=- 

1 tf» d* Marie d: fi-erre . » 

1.1*7 1 

! e--» P. -‘f'1, F,-f;-e L. VP. 

! GPt'.l. Var.-flii. Fi- 

1 r**te 7-«1. (!f<=a-.Zr« lj->'. 

| r-rcre ZA. -m-i*» 

i S A- l .r'-~]- , «. Fufrr» l Ff*'. 

ì Gru;:» di p*i-ì -a'i *'•;•* 

1 IT. . Pre-re. r»m» 

1 r ;-.». r*r’ : ". 742. T»*;’* • 

1 

1 

1 

ì 

1 79? ! 

i C::;-'» «*■ r fen-.'r 

1 i lav-T! d.-J 1 . fr;re —1 d.-t- 

1 ii ani a F—!»;-» » 

I 

! 

5 630 ì 

! 41*t: 4 '•vni'.-ì 

j ò rj.’.lp a • 

350 1 

* IH’ii r.~\% *» «ì* Lr- 

... 9 

?.50Q j 

i i 

! Tonte . . . L. 312.529 } 

1 1 


: i _ e .luche j~rr Ir» «prtt.itore pù nr.«*?1- 


I.*i 5 t::.- : a (Ir! sigrf 
1 rei rii sc.r t'ij ciana 
iMgrcr Ademaro, -i 


Dr« Pr;i:i-!*e« (liÌ C j- 


, . ., . , , • ■ nei -or 

e i-vrgl.iM del \ :r .\ 


Rei'-n*. Fra-eia. rrl 'jj 


re vgr 
ro V.T'iale 


-e pari avaro 
ma a rar¬ 


efi» il divoriti era g-er es«e 


:?So) fa parte di 1 - :<! metr-.o tattico che ,, j e»r:.-.nrrte attrrle. r.oi Ia«cere- 
,!i Drlh ^ i{r.«: c trr 7 i P.i«':^a. *•*!—(-> trr rquiil.vircr.te queste sigrore rei lo- 

- : r » « o vile C 1 1 ;r r- * pi.i I ctrvc.’o ri tero-t.^ ». . '.. ( \r i r'-ordii—o diilocfiì di I* ì - 
irili rrg-'-i Eli*a je- dum.-re la |. 


ot oc 


-aiiiie:i.> c Silacroa molto p;ù attnali an- 




r?. il vecdi-o r-.a-i'o 

E««o rime (l'or *i ve'e in j-jr re: 
lemti delle «peir’-i eo'Iddett- raf-'.-i 
-j-.-rdv la drr.ra. rei a- ;nu di cesa 


QffllIXO: ere 18. rr-rep. Biacri;*»* ia « la 
laapada di *Udnn. 

VARIETÀ’ 

ALHASBRA; riv. * Tildi; Tet;»iral* d't-tj'f. 
ALTIERI: riv. e Eli : Li de* «i e A»» r* Po 
JOVIKELLI: riv. a fin: L'artinl:'» del dfslirn. 
SUOVO: trs-p. vìt. e film: Il riirVto di P r:n 
Gr/v. 


P.- >*;- .m» fu reità*.» ron hr"o »trr.- 
r.’i:?-:.-’. e i il ’ctti di T.i--ra Adiri r 
r -! g’.-c.-r-o R;:ecf»i f-,ro;o «;«"r”t:c.,-»-tr I MAV70VI 

l *(t:..'-r*_:i em e-tt-*'i»' : «*i 1 .-::imv- ; . P: j FF.ryriFE 


A DÀTt SENZA ANTICIPO 

mostra radio 

VIA ADDA 5 


r-c». r’r. * r Ii: c *c- 


,-i « if 


c.\Tr.;si arerto. e.--.-tara r < --«n ri r .. t .,„ r»»ir.l-i. m»':rrtrvo dilli critici., LA SCE\I: fr* 21: 

d.r.r.li g-.-erra d<-*.» cr»r | -. r ,% c p r i t «- a cardatura era una viva -1 rnj f. Bf.rL»r : 


n- 11 *f*. *r? ?■ 


i-cit > d.r.r.li g-:erra i.ci.- cr.»e j -. ri », c j, r i t « sa cardatura era una viva-J 
delie Ci.rt-. A q’ze»tt per:c*ii -I* «trrr.rl «--] elie* ? deiFamarte che da, 

-ge-.v-:v fr m rilc ‘i d-vo-o :.ì-i’:r,e ir ..;_ rr70 , F - r ', ; cr .. —]M : rgrafi ci h-,-r..- 


M.—‘s »t • d. 


CINEMA 


a.eie F'i' P-F» }t-«fhf-r. F-»-1 n». U -a. 
R-ar-ifc •. f'o<f:». la ,f ar»ra. o •ivim. Pii 



Cnn,vm;u/iiini dì Parlilo 

in:r.rni,Epr 

Tatti gii adistti alanpa ii jeiici:* pswin» 
r*l poneripjio a'L librrr'g • Ri 3 a*cita • ger 
ritirare il r.covo nniri'ro di • Vie \;nve ». 

Bttivsrsi'an: (itti i rropii-i dell* fa-i,Iii 
di 'I;e*-*»-ii. «-nre 5*»:i.l-fh*. Pr-i'-graL-h*. 
tfliam'i «*;.» e.»»vfati alle rre J7 ia Fa- 
rolli .Vf«»-.i.» r-.-.-ii. A 

Digccdeali conuali: t-.tti^z ronp-gr.l isenfir: 
dei Fornitati d: f«l’!,Ia alle ore 17 in Pfde- 
ra*:»r*. 

Tutta le respintagli «?»!!<* ragarae delle Se- 
aioit al'e 17 ii Federa (‘(-e. Si pregno le 
eorpige* di ror’ir» i nierssli rurali rhe do¬ 
vranno e««*r ptm's'i al Convegno »>) 15. 


PICCOLA CRONACA 


Ceni gratuiti pur rifaretrlcl a mari hi» ■ 
dilla durala di 20 giorni, «olio «tali iirosnuMli 
dillv ('osimi«''ii!ie Con.ulUva lìiovnnli» di! » 
C.d.| k . dalla Soriiti Noeti, ■UII'IWI’l I. I«r, . 
ior.i tutti ì ijmrii dalle 17 alle 20 
i’ora’Ti'.viire r.invnttil'». vii l’iLnna 17(>-\ 

La bambina del ccnpagio 1. S. ha b - • > 

di (. lei.» f< tl'iidab* e*-i 11.t* liti i» àali* * Co ’- 
,.|e;-i C Hale - ll'.'rlil Sull "ji iure s »*« rnqv I lo 
I lettor) rbe re sMi'ai.i Li jm* t•»!1.1 1 , Iv- 
. t, io r--.ip.i.(ri» ,»Ma n»-tia sporeter i. 

Operai i.r.pìege'i d-ll.v « Pederiei e Ijlm. 
,i • «lire a I! v » it'ii»erii una prò li ’i.-iie de 
rad.i't d| fau dei (invi. p»or,o vir».i'" alti 

I I. Il •>» , 1 prò li terfolo i. 

Riunioni pnbihsttcke l-vunn Imitn litte le 
»ere alle ore l'.l alla S^la Gnlt di viv Irai- 

E' in corsa ra itrcelanaalo vira. rd,’'vi" d 
» i»<*» 400 » .i h urici, i he «tranno n 1 Dazili 
i.i -rtii i i.i (fril'ttj. a tii lori » d-tb 170 

i».l». ei"i lnvvlli.-if>". per L- nurer" f c «vi- 
'jir.'e di p.luu irl-.'M. 

Il empagro Urab»ita Mannnelll il 1? ' er- 
le-ic h.» perduti l.i r •\ ! i e ai due 



Sta*fv alle ere 18 a.iò lurgo. p.-rzo 
la cosl'a ràdartone. l'irr.orciata riuo'c»e 
dt lutti gli • Arici dr l'Unita », Pr» Ma¬ 
nu quella Sei oni che con barn» r» crunpa 
di - Amici - ccsti'aita di voler inu'a't 
una loro ranortv.* tenia 


PIETRO INGUAI) 

D'intrtre 
MARCO VAIR 
Reti ittoirf.i'anri r(?si»'>n*aù';» 

Stabilimento T'prmralico (J !•; s l s 
nenia . Via IV Vneetnlir» ll'i Un n.i 

Cnrice^sinnai l«» (tei la venrlll.i tn Rum» 
Cooperativa DDtrlbnz.'nne Oiio"ri'.int 
Via fi Pozzetto 11D Telefono 54 113 

111111111111 tniimiiiii mi n ali tt imi m 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Min io par. . Neretto tnrtftn doppia 
Questi avvisi si rlrevnno presso la 
(■iiiiresvionaria esclusiva 

SOCIETÀ PE3 LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

A’Ia del Parlamento n. ». - Telefono 
«1-372 e *4-954 ore 8,30-181 
Via del Tritone n. 7S. lt, J»; rei. 
45-554 lane, via K. Crl*pl). ore 8,30-1*; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 25, 
lei. 883-554 . (.arco Chigi) . • Agenzia 
nonaventa • Via Tonnarelli 147. lei. 
•14-157 e 54-50» ore 8.30-13 e 15-18 - 
Via dell» Merretle S4-A cnialellca 
Onarlno) »-l3. 15.30-17 . Via Marco 

Minehettl t8. rei 87-m 


tl 


Mollili I, Fi 


MOBILI f|»«M. i J inpv'in .VI zn-Li(»*i hq i- 
.'a»ti, Mn'iilif'Cto Tarmi. (i«c,-a. ita l'a'inja. 


DOMANI u Prima » al 

CORSO - MODERNO 
SALONE MARGHERITA 






CfXAJ/ 

GRANT 

V-tcf&ì’ 

McLAGLEH 

ZL&up&xó 

FAIRBANKSjr: 

J&ccrv A^Vd 

FONTAINE 




Riunioni Sindncnli 

Cantiate direttive eludicelo te’isti pubblici. 
cjjì «re 9. vm!» Margaia ll-h. 

Ccnitate àiretiira reiirariini previsciele la- 
rerateri ilineatatiese, eq;t ere 15. lastra 
i*l Ls- f 

Cantiate direttiva siadacote ciicici, r.ggi 
or* 15. l'anera drl |jv.»r.» 



CROIOCEHIA i 

5CHIAV0HE 

vceifjjct-etto 119] 




Scuola diplomato 

CHERUBINI 


Dea:e nsdirnc le 10 teneri esche per corni?. 
Roma V. Tibullo 23. Tel. 375541 (Piati) 




Mcderso: fia-: : »Ie ferti». 

7arecise: f'rr* o-a veli* et pifml» nirigtio 
Ode*;-. Vjvrr* in ji**. 

Oiciciishi: il libro d*iia giczgia e d"e. 

OiTTfii: Gisgj’fr». 

Jrfes. ’iirit» ;-»vrrj. 

Ctfcric-.e: La rit’i d.-i ra:ir;L 
Pateus: Il «**»» d*tii *r»re. 

Peirafris»: Tr-ppi cariti. 

Paridi; Il pr.gi—»'*r» ci An'tf'ò-. 

Plasetane: *;* H: Vcivi rj.-t.—ì zi.-aù. 

Peliteaaa Kargberila: A??i««ins*ti 3 este. 

Qnirua’e: T»l(s» ìa Piràd:!.». 

Qsirisetla: Due k*r t» b»are» (• Frcnina 
f ”e •). 

Rea!*- »sr. e fisi: L'c«srpat»re. 

r.eeiai: 1j l-_si e «*i «»ldi. 

Sri: 2;s;-ri. 

Riteli: rre 17. 19.15. 21.43: F-as'r!* e e«r*e. 

Rieite: Mir’tn j^.irsi. 

Pere V-»r* P»c*. 
à Ietta T?^ V»t Tvk. 

Seia Cktritai: Ermiity. 

Stia Pie IT: Pi»*r» * G:»-i. 

Saia Cc.rrta: i’sa b:*iZi i] para?:»•■. 

catarie: Il Ivi:* dì f:; J a!. 

ì Satura: li ra-»)',»»* r.ì La^ir!*-* e f: 
è s'-o r : n rari’». 

*i:-e Margkiri*» P.idr Cf*t.f. 

■ S»it i??5Ìita: l» c r a':r» ?';-e. , . 
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'ra: 



CAMERE DA LETTO - SA I.E DA 
PR.\NZO - STIRI MODERNI E 
CLASSICI - SALOTTI - INGRESSI 
POLTRONE LETTO, ecc. 

ARMADI - Gl .ARDAROBA 
TAPPEZZERIE E TENDAGGI 


PACA MENTI ANCHE R ATEAU 


I ’ 


no r 


Prl T. -r. 


’i cor-.-r fe! ; A 


CCTTf'C AvX*'?. i*cn T^C'tAtJ 

v ‘ ?r? .* PC '’ r - i ? r •' 1 c •?! ; ;-ra r ia d” 

’-vr;. r--.A C7 r:- 1 rÌ ’T l»-?o .rrr *:r 

:Vi ’jMm ! ; f-.'-te 
la ;’t i-c‘e 

-OCiàV, r?c‘Jl »f rjj ; -f ",* ' ?’i*A G >fi\f!ì* 

-r. T! l>o« 


'** < o. Pi 




TVT r:Vf 


:*: rr. sr-t l 


Drgh*«r. la 

*e, il M<r or A ’fr-.vr.» 
■.-itati» o iro-irr.-’to 
<J,-e*:t r rrf c * 3 T'*' ì eo ii 


«’g-r.-a C-o-ivr.» 


i-i r*-f- -» i— vi »cr 
•7 r 1 

i«i rrri ;.». 

Vice 

TEATRI 

!? " i, Pj »l<*7. 




(SGEMINA- 


■•-ehi 


« ffinr- 


•n 


v ’e r-nllr-;«t:che » se ,—ir nìt.v r-'.zhc* (3*1- '*( I'. hi fr» 1 ci ; «: ’t:*, '■:( 

è l'irr»»-V. * 1 - •*.'** ' da- ;••*’*». 

| CUàCC. rrr 21. r-T». P '.-'-(dn 1 
*'a'» ♦. 

QUàTIRO F0V7ASE fra 2i. rrT?. Diti- . t 

I : ( d ■ 

FILIE f-f 21 rr-» 7'*» i» * Va ve ri t»r 
f ; - 1 r*I .-«**» I *- 1 ->'* • 

0JE3K rre 21.".O: • Si'-r* • e « t'darii F-hì- 
<S 


il ,-iT’i —-'ct:ciir-.o. m che ci c- 
i dare rimmrrv» «o-! !-«f*z .ve 

li r. 

i „ 




c 

re. 

. ,...««.«. ^..««..^ « qi;f‘te (.erri.- -«-ri! 
e con n->a afdir.» e u-i mino crr'ircn I 


Gesti»; I r c'eri «fi z- vrcai. 

Ziraisi: I *vrf(*»r». 

S-«g:a:na: P* • *’• K -‘-n. 

Cesrasica ir-.-r d^I *.*. 

Cav-'sicbifc ce Tfi tV. 19 21.7.7. |- 
s » 

C*;ttatf la Z,T y*- li». 

Caliti.*- Il laro *’ : n*-i. 

C'.'irs 0 - «'-» 

teta ii R.eixa 7r’--->i r-: iL 

Ca'etra I' r. - ’;» f "» «--*-*». 

Caleeiffc T» —» a '•-» 1 
Cc-«e f* » *,» (. -, « 

Crietails: lai» Hir ; !v» 

Urli* F-itie »-i >--;!*.-■< d i n - ri. 
Utile Vauitrt; Fr» t. : -- :a ia ca-a I - 
Olii» Terrai!*: D-aa.’' - :.. 

Dei'* Tìtt'.ri* l-’-'i » r.-ga. 


ersi 

■gteiisrr. I 

Ata-;;-!: !• r'-»;e «-ì'ite 
Si;*:c ; :*r*- Il I 5-» <‘rl j 
Tri»:'*: > -a ’a •*i*'a:*z 
Tra::;- Mi-a (-:•?. •••». 

I Tsrcs’s *«.-?. r.t r (».-iri r-.-r 
! Vi‘t:r a f» * ri rr-» - ci r.v- ::•*. 

; 1X7 (.-ri* I, '» d*^i' c- — :i 
. Va!*®—.»: 1 : -* a'l> 'rVn * ti:--:». 
1 Del Taicetis' I- ;:;-V j- re. 


| AIV^UIVZy SA1VITAR: 

Dr. DAVID STHOKOP. PAUTRIEF 


I 


0 *r?i f*-- • *«*■ r npr;n*rj. 






tegailiee- I' f*!-» i*.’ 1 > «re>m 
Ltctinsr- 4rvr:i in f;;». 

Farcite (- «-r e ('-’:.a':a. 
fianco. «I .f»; « r .«*r i czn .e. 

■'aile-ia «rj-ti'» a * r'e. 

Gislìe Cevare: Il r-'j-T-'-n P (--'«r. : 

Ingerii!*: ì*,»- d-l 5cd 

Isdesv II l;;«* rfd wa-i. 

ine I» r»j j i» li? lavi!" alia a,'» 

Italia. I »Sini e 

La Fectca 7.;- / ar! ■* 

N»vs’7s T- -":»"• : - 

Marì.-i li r-r» 

ìt-de,t vvine *d- \ I» * *vo-r» f m 
n„!'>: «aia lì. lai in i cd .J» -» r: z. 


RADIO 


r.rT 1 v, _ r,., t». 

- i: 15: fi:--i - U.V.: P.id- .rr*-*»-» 

• il’ - » - >7 12* r- S. ( i--.f«* — tS2i. 
ir'I'-j* r ■» fi I'-*-;:** — 2 , ' , .4'-: Il >* - 
» ..-n‘» — 21: I! ree. •’-'i fi' c* — 
2* Vi. 7 ! «'«•''( C'r’e di )• 

_ 2170- !>’ Gh 

r.‘T? (Z'.i'pUl - n*e’(2.!5- n-'' 1 - 

1 — li (. 1 - , ) Sf*l J "*j J-fhe (,;* 

-. .t • — 12 .'‘•t- 'fi «t—r* * -ia ’*ff — 
Il 21 . •'*«. s r*-- a — t'DIfi. Il fr'--.' 
,( ! — L'i'l 2 - Il r» rr» » a* T *» f M 

— ‘d T7. f r.-j'-.c- 1—2' 15- 

(»•(.;, — 2: “.fi- » i's •}”*-' :** *• ;i» 


! SPLCIALISTA Dii BAIATO 1.(100 

Cura Indilor* e srv.z.a <>rc-aziori do !. 

| EMORROIDI . Ragadi 

Piaghe . VENE VARICOSE 

VFNFRF.F: . PELT.F. 

VIA FOLA DI RIKN70. 152 
Fd DAMI . tiro P.-20 - F«X»(. 3-LI 

cd Li vi\ nei. tritoni: st 

n-i a;u:ir.!M:fn:o toicf 45«1 (>:«2 


SPEC1AI.IST A 
Veneree - l’elle » Sessi: ili 
V-* M-»m:.ina >5 •* Mir a Me.» 


Dott. Siniscalco 

S 4 »eel»ll«»a VPN4.RK e PEl.l.f. 

Ve Mirre i i*.-j?i«»r.»< » l« 18-11 

rn.-r.i.ac tu w 

A P Il viMainr* i »^l« 


o: 

! (.* i*»vr eri 

ic n. j. 


.TO». OE BERU-T < 

Sprcialisl» VENEREE . PEI.I 
IMPOTENZA 

Itisi t Itili < (MI1I VI II (Lssl'rt 

a .c o.e IC. r.untone d! corrr j J ..e-’ -* •} e ;-i •: t .-ir.t-r» 


Cinodromo itondineiia 


H t»a 


hnr\8’l - 


Dr. ALFREDO STRO 


M.t Ialite veneree e rteiì.i i>nie 
FMORROIOI . \F.NF. VXRICOS! 
Ragadi . Plaghe . Idroeele 

Cura 'finn ine e fer.2» i er.-/i > . 
CORSO IMRKRIO. idi 
(P a zza ,1?: Pi>;»«'>'m 
I e eri.P, -Or R-1'7 . fr-,". - ’- 


Pi. 


ENDOCfttft 

Cura delle sole disfunzioni sessuali 

Impotenza, lohle. debolezze annw.tlir 
leMitail. vrrchMh premi * nefirtenrc 
giovanili Vl»l«e * rm» (.r* fiM n*n* 
monta I Or» *»-!?: ir t* !e«iti 

Di r.\W LETTI n EV|iiHln.. li 


\ 


* vi*. * fi rr uiMif’i > , . . 

>.c a Vijn’'!».* lp:?ssn i emulile nuil.iUiC 































